
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 10 novembre 1998, ha approvato il seguente disegno di

legge, d’iniziativa del Governo, già approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati:

Modifiche alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e ulteriori
disposizioni in materia di lavori pubblici

Art. 1.

(Ambito oggettivo e soggettivo
di applicazione della legge)

1. All’articolo 2 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modificazioni ed
integrazioni, di seguito denominata «legge
n. 109», il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. Ai sensi e per gli effetti della presen-
te legge e del regolamento di cui all’artico-
lo 3, comma 2, si intendono per lavori pub-
blici, se affidati dai soggetti di cui al com-
ma 2 del presente articolo, le attività di co-
struzione, demolizione, recupero, ristruttura-
zione, restauro e manutenzione di opere ed
impianti, anche di presidio e difesa ambien-
tale e di ingegneria naturalistica. Nei con-

tratti misti di lavori, forniture e servizi e
nei contratti di forniture o di servizi quando
comprendano lavori accessori, si applicano
le norme della presente legge qualora i la-
vori assumano rilievo economico superiore
al 50 per cento».

2. All’articolo 2 della legge n. 109, la let-
tera b) del comma 2 è sostituita dalla
seguente:

«b) ai concessionari di lavori pubblici,
di cui all’articolo 19, comma 2, ai conces-
sionari di esercizio di infrastrutture destina-
te al pubblico servizio, alle aziende speciali
ed ai consorzi di cui agli articoli 23 e 25
della legge 8 giugno 1990, n. 142, e succes-
sive modificazioni, alle società di cui all’ar-
ticolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
e successive modificazioni, ed all’articolo
12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, e
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successive modificazioni, alle società con
capitale pubblico, in misura anche non pre-
valente, che abbiano ad oggetto della pro-
pria attività la produzione di beni o servizi
non destinati ad essere collocati sul mercato
in regime di libera concorrenza nonché ai
concessionari di servizi pubblici e ai sog-
getti di cui al decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158, qualora operino in virtù di di-
ritti speciali o esclusivi, per lo svolgimento
di attività che riguardino i lavori, di qual-
siasi importo, individuati con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 8, comma 6, del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 158, e comunque i
lavori riguardanti i rilevati aeroportuali e
ferroviari, sempre che non si tratti di lavo-
razioni che non possono essere progettate
separatamente e appaltate separatamente in
quanto strettamente connesse e funzionali
alla esecuzione di opere comprese nella di-
sciplina del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158».

3. All’articolo 2 della legge n. 109, i
commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

«3. Ai soggetti di cui al comma 2, lettera
b), fatta eccezione per i concessionari di la-
vori pubblici, di cui al medesimo comma 2,
lettera b), si applicano le disposizioni della
presente legge ad esclusione degli articoli
7, 14, 18, 19, commi 2 e 2-bis, 27 e 33. Ai
concessionari di lavori pubblici ed ai sog-
getti di cui al comma 2, letterac), si appli-
cano le disposizioni della presente legge ad
esclusione degli articoli 7, 14, 19, commi 2
e 2-bis, 27, 32 e 33. Ai soggetti di cui al
comma 2, letterab), operanti nei settori di
cui al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 158, non si applicano, altresì, le disposi-
zioni del regolamento di cui all’articolo 3,
comma 2, relative all’esecuzione dei lavori,
alla contabilità dei lavori e al collaudo dei
lavori. Resta ferma l’applicazione delle di-
sposizioni legislative e regolamentari relati-
ve ai collaudi di natura tecnica.

4. I concessionari di lavori pubblici di
cui al comma 2, letterab), sono obbligati
ad appaltare a terzi attraverso pubblico in-

canto o licitazione privata i lavori pubblici
non realizzati direttamente o tramite impre-
se controllate che devono essere espressa-
mente indicate in sede di candidatura, con
la specificazione anche delle rispettive quo-
te dei lavori da eseguire; l’elenco delle im-
prese controllate viene successivamente ag-
giornato secondo le modifiche che interven-
gono nei rapporti tra le imprese. I requisiti
di qualificazione previsti dalla presente leg-
ge per gli esecutori sono richiesti al conces-
sionario ed alle imprese controllate, nei li-
miti dei lavori oggetto della concessione
eseguiti direttamente. Le amministrazioni
aggiudicatrici devono prevedere nel bando
l’obbligo per il concessionario di appaltare
a terzi una percentuale minima del 40 per
cento dei lavori oggetto della concessione.
Le imprese controllate devono eseguire i la-
vori secondo quanto disposto dalle norme
della presente legge. Ai fini del presente
comma si intendono per soggetti terzi anche
le imprese collegate; le situazioni di con-
trollo e di collegamento si determinano se-
condo quanto previsto dall’articolo 2359 del
codice civile.

4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4
si applicano anche ai concessionari di lavori
pubblici ed ai concessionari di infrastrutture
adibite al pubblico servizio di cui al comma
2, letterab), per la realizzazione dei lavori
previsti nelle convenzioni già assentite alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, ovvero rinnovate e prorogate, ai sensi
della normativa vigente. I soggetti conces-
sionari prima dell’inizio dei lavori sono te-
nuti a presentare al concedente idonea do-
cumentazione in grado di attestare la si-
tuazione di controllo per i fini di cui al
comma 4».

4. All’articolo 2 della legge n. 109, i
commi 5 e 5-bis sono sostituiti dai se-
guenti:

«5. I lavori di competenza dei soggetti di
cui al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 158, di importo pari o superiore a
200.000 ECU e inferiore a 5 milioni di
ECU, diversi da quelli individuati nel de-
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creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all’articolo 8, comma 6, del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e
di quelli di cui al comma 2, letterab), sono
soggetti alle disposizioni di cui allo stesso
decreto legislativo, ad eccezione degli arti-
coli 11, commi 2 e 4, 19, 22, commi 4 e 5,
25, comma 2, 26, 28, 29 e 30. I lavori di
importo inferiore a 200.000 ECU sono sot-
toposti ai regimi propri dei predetti sog-
getti.

5-bis. I soggetti di cui al comma 2 prov-
vedono all’esecuzione dei lavori di cui alla
presente legge, esclusivamente mediante
contratti di appalto o di concessione di la-
vori pubblici ovvero in economia nei limiti
di cui all’articolo 24. Le medesime disposi-
zioni si applicano anche ai soggetti di cui al
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
per l’esecuzione di lavori, di qualsiasi im-
porto, non rientranti tra quelli individuati ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, del medesi-
mo decreto legislativo nonchè tra quelli di
cui al comma 2, letterab), del presente
articolo».

5. All’articolo 2, comma 6, letteraa),
della legge n. 109, dopo le parole: «di inte-
resse generale», la virgola è soppressa.

Art. 2.

(Qualificazione)

1. All’articolo 8 della legge n. 109, i
commi 1, 2, 3 e 4 sono sostituiti dai
seguenti:

«1. Al fine di assicurare il conseguimen-
to degli obiettivi di cui all’articolo 1, com-
ma 1, i soggetti esecutori a qualsiasi titolo
di lavori pubblici devono essere qualificati
ed improntare la loro attività ai princìpi
della qualità, della professionalità e della
correttezza. Allo stesso fine i prodotti, i
processi, i servizi e i sistemi di qualità
aziendali impiegati dai medesimi soggetti
sono sottoposti a certificazione, ai sensi
della normativa vigente.

2. Con apposito regolamento, da emanare
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dei lavori pubblici, di concerto
con il Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato e con il Ministro per i
beni culturali e ambientali, sentito il Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale,
previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari, è istituito, tenendo conto della
normativa vigente in materia, un sistema di
qualificazione, unico per tutti gli esecutori a
qualsiasi titolo di lavori pubblici di cui
all’articolo 2, comma 1, di importo superio-
re a 150.000 ECU, articolato in rapporto al-
le tipologie ed all’importo dei lavori stessi.

3. Il sistema di qualificazione è attuato
da organismi di diritto privato di attestazio-
ne, appositamente autorizzati dall’Autorità
di cui all’articolo 4, sentita un’apposita
commissione consultiva istituita presso
l’Autorità medesima. Alle spese di finanzia-
mento della commissione consultiva si
provvede a carico del bilancio dell’Autorità,
nei limiti delle risorse disponibili. Agli or-
ganismi di attestazione è demandato il com-
pito di attestare l’esistenza nei soggetti qua-
lificati di:

a) certificazione di sistema di qualità
conforme alle norme europee della serie
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa
nazionale, rilasciata da soggetti accreditati
ai sensi delle norme europee della serie
UNI CEI EN 45000;

b) dichiarazione della presenza di ele-
menti significativi e tra loro correlati del si-
stema di qualità rilasciata dai soggetti di cui
alla letteraa);

c) requisiti di ordine generale nonché
tecnico-organizzativi ed economico-finan-
ziari conformi alle disposizioni comunitarie
in materia di qualificazione.

4. Il regolamento di cui al comma 2 defi-
nisce in particolare:

a) il numero e le modalità di nomina
dei componenti la commissione consultiva
di cui al comma 3, che deve essere compo-
sta da rappresentanti delle amministrazioni
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interessate dello Stato, anche ad ordinamen-
to autonomo, della Conferenza dei presi-
denti delle regioni e delle province autono-
me, delle organizzazioni imprenditoriali fir-
matarie di contratti collettivi nazionali di
lavoro di settore e degli organismi di rap-
presentanza dei lavoratori interessati;

b) le modalità e i criteri di autorizza-
zione e di eventuale revoca nei confronti
degli organismi di attestazione, nonché i re-
quisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e
tecnici che i predetti organismi devono pos-
sedere, fermo restando che essi devono agi-
re in piena indipendenza rispetto ai soggetti
esecutori di lavori pubblici destinatari del
sistema di qualificazione e che sono sogget-
ti alla sorveglianza dell’Autorità; i soggetti
accreditati nel settore delle costruzioni, ai
sensi delle norme europee della serie UNI
CEI EN 45000 e delle norme nazionali in
materia, al rilascio della certificazione dei
sistemi di qualità, su loro richiesta sono au-
torizzati dall’Autorità, nel caso siano in
possesso dei predetti requisiti, anche allo
svolgimento dei compiti di attestazione di
cui al comma 3, fermo restando il divieto
per lo stesso soggetto di svolgere sia i com-
piti della certificazione che quelli dell’atte-
stazione relativamente alla medesima im-
presa;

c) le modalità di attestazione dell’esi-
stenza nei soggetti qualificati della certifi-
cazione del sistema di qualità o della di-
chiarazione della presenza di elementi del
sistema di qualità, di cui al comma 3, lette-
re a) e b), e dei requisiti di cui al comma 3,
letterac), nonchè le modalità per l’eventua-
le verifica annuale dei predetti requisiti re-
lativamente ai dati di bilancio;

d) i requisiti di ordine generale ed i re-
quisiti tecnico-organizzativi ed economi-
co-finanziari di cui al comma 3, letterac),
con le relative misure in rapporto all’entità
e alla tipologia dei lavori, tenuto conto di
quanto disposto in attuazione dell’articolo
9, commi 2 e 3. Vanno definiti, tra i sud-
detti requisiti, anche quelli relativi alla re-

golarità contributiva e contrattuale, ivi com-
presi i versamenti alle casse edili;

e) la facoltà ed il successivo obbligo
per le stazioni appaltanti, graduati in un pe-
riodo non superiore a cinque anni ed in
rapporto alla tipologia dei lavori nonché
agli oggetti dei contratti, di richiedere il
possesso della certificazione del sistema di
qualità o della dichiarazione della presenza
di elementi del sistema di qualità di cui al
comma 3, letterea) e b). La facoltà ed il
successivo obbligo per le stazioni appaltanti
di richiedere la certificazione di qualità non
potranno comunque essere previsti per la-
vori di importo inferiore a 500.000 ECU;

f) i criteri per la determinazione delle
tariffe applicabili all’attività di qualifica-
zione;

g) la durata dell’efficacia della qualifi-
cazione, non inferiore a due anni e non su-
periore a tre anni, nonché le relative moda-
lità di verifica;

h) la formazione di elenchi, su base re-
gionale, dei soggetti che hanno conseguito
la qualificazione di cui al comma 3; tali
elenchi sono redatti e conservati presso
l’Autorità, che ne assicura la pubblicità per
il tramite dell’Osservatorio dei lavori pub-
blici di cui all’articolo 4».

2. Il regolamento di cui all’articolo 8,
comma 2, della legge n. 109, come sostitui-
to dal comma 1 del presente articolo, è
emanato entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

3. All’articolo 8 della legge n. 109, il
comma 5 è abrogato.

4. All’articolo 8, comma 9, della legge
n. 109, le parole: «dei requisiti di cui alla
letterab) del comma 3» sono sostituite dal-
le seguenti: «dei requisiti di cui alla lettera
c) del comma 3».

5. All’articolo 8 della legge n. 109, dopo
il comma 11 sono aggiunti i seguenti:

«11-bis. Le imprese dei Paesi apparte-
nenti all’Unione europea partecipano alle
procedure per l’affidamento di appalti di la-
vori pubblici in base alla documentazione,
prodotta secondo le normative vigenti nei
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rispettivi Paesi, del possesso di tutti i requi-
siti prescritti per la partecipazione delle im-
prese italiane alle gare.

11-ter. Il regolamento di cui all’articolo
3, comma 2, stabilisce gli specifici requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi
che devono possedere i candidati ad una
concessione di lavori pubblici che non in-
tendano eseguire i lavori con la propria or-
ganizzazione di impresa. Fino alla data di
entrata in vigore del suddetto regolamento i
requisiti e le relative misure sono stabiliti
dalle amministrazioni aggiudicatrici».

11-quater. Le imprese alle quali venga ri-
lasciata da organismi accreditati, ai sensi
delle norme europee della serie UNI CEI
EN 45000, la certificazione di sistema di
qualità conforme alle norme europee della
serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichia-
razione della presenza di elementi significa-
tivi e tra loro correlati di tale sistema, usu-
fruiscono dei seguenti benefici:

a) la cauzione e la garanzia fidejusso-
ria previste, rispettivamente, dal comma 1 e
dal comma 2 dell’articolo 30 della presente
legge, sono ridotte, per le imprese certifica-
te, del 50 per cento;

b) nei casi di appalto concorso le sta-
zioni appaltanti prendono in considerazione
la certificazione del sistema di qualità, ov-
vero la dichiarazione della presenza di ele-
menti significativi e tra loro correlati di tale
sistema, in aggiunta agli elementi variabili
di cui al comma 2 dell’articolo 21 della
presente legge.

11-quinquies. Il regolamento di cui al
comma 2 stabilisce quali requisiti di ordine
generale, organizzativo e tecnico debbano
possedere le imprese per essere affidatarie
di lavori pubblici di importo inferiore a
150.000 ECU.

11-sexies. Per le attività di restauro e
manutenzione dei beni mobili e delle super-
fici decorate di beni architettonici, il Mini-
stro per i beni culturali e ambientali, sentito
il Ministro dei lavori pubblici, provvede a

stabilire i requisiti di qualificazione dei
soggetti esecutori dei lavori».

Art. 3.

(Soggetti ammessi alle gare e sistemi di
realizzazione dei lavori pubblici)

1. All’articolo 10 della legge n. 109, sono
aggiunti i seguenti commi:

«1-bis. Non possono partecipare alla me-
desima gara imprese che si trovino fra di
loro in una delle situazioni di controllo di
cui all’articolo 2359 del codice civile.

1-ter. I soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, possono prevedere nel bando la fa-
coltà, in caso di fallimento o di risoluzione
del contratto per grave inadempimento
dell’originario appaltatore, di interpellare il
secondo classificato al fine di stipulare un
nuovo contratto per il completamento dei
lavori alle medesime condizioni economi-
che già proposte in sede di offerta. I sog-
getti di cui all’articolo 2, comma 2, in caso
di fallimento del secondo classificato, pos-
sono interpellare il terzo classificato e, in
tal caso, il nuovo contratto è stipulato alle
condizioni economiche offerte dal secondo
classificato.

1-quater. I soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, prima di procedere all’apertura
delle buste delle offerte presentate, richie-
dono ad un numero di offerenti non inferio-
re al 10 per cento delle offerte presentate,
arrotondato all’unità superiore, scelti con
sorteggio pubblico, di comprovare, entro
dieci giorni dalla data della richiesta mede-
sima, il possesso dei requisiti di capacità
economico-finanziaria e tecnico-organizzati-
va, eventualmente richiesti nel bando di ga-
ra, presentando la documentazione indicata
in detto bando o nella lettera di invito.
Quando tale prova non sia fornita, ovvero
non confermi le dichiarazioni contenute
nella domanda di partecipazione o nell’of-
ferta, i soggetti aggiudicatori procedono
all’esclusione del concorrente dalla gara, al-
la escussione della relativa cauzione provvi-
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soria e alla segnalazione del fatto all’Auto-
rità per i provvedimenti di cui all’articolo
4, comma 7, nonché per l’applicazione del-
le misure sanzionatorie di cui all’articolo 8,
comma 7. La suddetta richiesta è, altresì,
inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusio-
ne delle operazioni di gara, anche all’aggiu-
dicatario e al concorrente che segue in gra-
duatoria, qualora gli stessi non siano com-
presi fra i concorrenti sorteggiati, e nel caso
in cui essi non forniscano la prova o non
confermino le loro dichiarazioni si applica-
no le suddette sanzioni e si procede alla de-
terminazione della nuova soglia di anomalia
dell’offerta ed alla conseguente eventuale
nuova aggiudicazione».

2. All’articolo 19 della legge n. 109, al
comma 1 è premesso il seguente:

«01. I lavori pubblici di cui alla presente
legge possono essere realizzati esclusiva-
mente mediante contratti di appalto o di
concessione di lavori pubblici, salvo quanto
previsto all’articolo 24, comma 6».

3. All’articolo 19 della legge n. 109, al
comma 1, letterab), dopo le parole: «pro-
gettazione esecutiva» sono inserite le se-
guenti: «di cui all’articolo 16, comma 5,».

4. All’articolo 19, comma 1, letterab),
della legge n. 109, il numero 1) è sostituito
dal seguente:

«1) riguardino lavori la cui componente
impiantistica o tecnologica incida per più
del 50 per cento sul valore dell’opera;».

5. All’articolo 19 della legge n. 109, do-
po il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Per l’affidamento dei contratti di
cui al comma 1, letterab), la gara è indetta
sulla base del progetto definitivo di cui
all’articolo 16, comma 4».

6. All’articolo 19 della legge n. 109, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Le concessioni di lavori pubblici so-
no contratti conclusi in forma scritta fra

un imprenditore ed una amministrazione
aggiudicatrice, aventi ad oggetto la proget-
tazione definitiva, la progettazione esecuti-
va e l’esecuzione dei lavori pubblici, o di
pubblica utilità, e di lavori ad essi struttu-
ralmente e direttamente collegati, nonché la
loro gestione funzionale ed economica. La
controprestazione a favore del concessiona-
rio consiste unicamente nel diritto di gestire
funzionalmente e di sfruttare economica-
mente tutti i lavori realizzati. Qualora nella
gestione siano previsti prezzi o tariffe am-
ministrati, controllati o predeterminati, il
soggetto concedente assicura al concessio-
nario il perseguimento dell’equilibrio eco-
nomico-finanziario degli investimenti e del-
la connessa gestione in relazione alla qua-
lità del servizio da prestare, anche mediante
un prezzo, stabilito in sede di gara, che co-
munque non può superare il 50 per cento
dell’importo totale dei lavori. Il prezzo può
essere corrisposto a collaudo effettuato in
un’unica rata o in più rate annuali, costanti
o variabili».

7. All’articolo 19 della legge n. 109, do-
po il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. La durata della concessione non
può essere superiore a trenta anni. I presup-
posti e le condizioni di base che determina-
no l’equilibrio economico-finanziario degli
investimenti e della connessa gestione, da
richiamare nelle premesse del contratto, ne
costituiscono parte integrante. Le variazioni
apportate dall’amministrazione aggiudicatri-
ce a detti presupposti o condizioni di base,
nonché norme legislative e regolamentari
che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari
o nuove condizioni per l’esercizio delle at-
tività previste nella concessione, qualora
determinino una modifica dell’equilibrio del
piano, comportano la sua necessaria revisio-
ne da attuare mediante rideterminazione
delle nuove condizioni di equilibrio, anche
tramite la proroga del termine di scadenza
delle concessioni, ed in mancanza della pre-
detta revisione il concessionario può rece-
dere dalla concessione. Nel caso in cui le
variazioni apportate o le nuove condizioni
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introdotte risultino favorevoli al concessio-
nario, la revisione del piano dovrà essere
effettuata a vantaggio del concedente. Nel
caso di recesso del concessionario si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 37-septies,
comma 1, letterea) e b), e comma 2. Il
contratto deve contenere il piano economi-
co-finanziario di copertura degli investi-
menti e deve prevedere la specificazione
del valore residuo al netto degli ammorta-
menti annuali, nonché l’eventuale valore re-
siduo dell’investimento non ammortizzato
al termine della concessione».

8. Alle concessioni di servizi pubblici si
applicano, ove compatibili, le disposizioni
di cui all’articolo 19, comma 2-bis, della
legge n. 109, introdotto dal comma 7 del
presente articolo.

9. All’articolo 19 della legge n. 109,
dopo il comma 5-bis sono aggiunti i se-
guenti:

«5-ter. In sostituzione totale o parziale
delle somme di denaro costituenti il corri-
spettivo dell’appalto, il bando di gara può
prevedere il trasferimento all’appaltatore
della proprietà di beni immobili appartenen-
ti all’amministrazione aggiudicatrice già in-
dicati nel programma di cui all’articolo 14
in quanto non assolvono più a funzioni di
interesse pubblico; fermo restando che detto
trasferimento avviene non appena approvato
il certificato di collaudo dei lavori, il bando
di gara può prevedere un momento antece-
dente per l’immissione nel possesso
dell’immobile.

5-quater. La gara avviene tramite offerte
che possono riguardare la sola acquisizione
dei beni, la sola esecuzione dei lavori, ov-
vero congiuntamente l’esecuzione dei lavori
e l’acquisizione dei beni. L’aggiudicazione
avviene in favore della migliore offerta
congiunta relativa alla esecuzione dei lavori
e alla acquisizione dei beni ovvero in favo-
re delle due migliori offerte separate relati-
ve, rispettivamente, alla acquisizione dei
beni ed alla esecuzione dei lavori, qualora
la loro combinazione risulti più conveniente
per l’amministrazione aggiudicatrice rispet-

to alla predetta migliore offerta congiunta.
La gara si intende deserta qualora non siano
presentate offerte per l’acquisizione del be-
ne. Il regolamento di cui all’articolo 3,
comma 2, disciplina compiutamente le mo-
dalità per l’effettuazione della stima degli
immobili di cui al comma 5-ter nonché le
modalità di aggiudicazione».

Art. 4.

(Programmazione dei lavori pubblici)

1. L’articolo 14 della legge n. 109 è so-
stituito dal seguente:

«Art. 14. – (Programmazione dei lavori
pubblici) – 1.L’attività di realizzazione dei
lavori di cui alla presente legge si svolge
sulla base di un programma triennale e di
suoi aggiornamenti annuali che i soggetti di
cui all’articolo 2, comma 2, letteraa), pre-
dispongono ed approvano, nel rispetto dei
documenti programmatori, già previsti dalla
normativa vigente, e della normativa urba-
nistica, unitamente all’elenco dei lavori da
realizzare nell’anno stesso.

2. Il programma triennale costituisce mo-
mento attuativo di studi di fattibilità e di
identificazione e quantificazione dei propri
bisogni che i soggetti di cui al comma 1
predispongono nell’esercizio delle loro au-
tonome competenze e, quando esplicitamen-
te previsto, di concerto con altri soggetti, in
conformità agli obiettivi assunti come prio-
ritari. Gli studi individuano i lavori stru-
mentali al soddisfacimento dei predetti bi-
sogni, indicano le caratteristiche funzionali,
tecniche, gestionali ed economico-finanzia-
rie degli stessi e contengono l’analisi dello
stato di fatto di ogni intervento nelle sue
eventuali componenti storico-artistiche, ar-
chitettoniche, paesaggistiche, e nelle sue
componenti di sostenibilità ambientale, so-
cio-economiche, amministrative e tecniche.
In particolare le amministrazioni aggiudica-
trici individuano con priorità i bisogni che
possono essere soddisfatti tramite la realiz-
zazione di lavori finanziabili con capitali
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privati, in quanto suscettibili di gestione
economica. Lo schema di programma trien-
nale e i suoi aggiornamenti annuali sono re-
si pubblici, prima della loro approvazione,
mediante affissione nella sede dei soggetti
di cui all’articolo 2, comma 2, letteraa),
per almeno sessanta giorni consecutivi.

3. Il programma triennale deve prevedere
un ordine di priorità tra le categorie di la-
vori, nonchè un ulteriore ordine di priorità
all’interno di ogni categoria. In ogni cate-
goria sono comunque prioritari i lavori di
manutenzione, di recupero del patrimonio
esistente, di completamento dei lavori già
iniziati, nonchè gli interventi per i quali ri-
corra la possibilità di finanziamento con ca-
pitale privato maggioritario.

4. Nel programma triennale sono altresì
indicati i beni immobili pubblici che, al fi-
ne di quanto previsto all’articolo 19, com-
ma 5-ter, possono essere oggetto di diretta
alienazione anche del solo diritto di superfi-
cie, previo esperimento di una gara; tali be-
ni sono classificati e valutati anche rispetto
ad eventuali caratteri di rilevanza stori-
co-artistica, architettonica, paesaggistica e
ambientale e ne viene acquisita la docu-
mentazione catastale e ipotecaria.

5. I soggetti di cui al comma 1 nel dare
attuazione ai lavori previsti dal programma
triennale devono rispettare le priorità ivi in-
dicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti
da eventi imprevedibili o calamitosi, non-
chè le modifiche dipendenti da sopravvenu-
te disposizioni di legge o regolamentari ov-
vero da altri atti amministrativi adottati a li-
vello statale o regionale.

6. L’inclusione di un lavoro nell’elenco
annuale di cui al comma 1 è subordinata al-
la previa approvazione della progettazione
preliminare, redatta ai sensi dell’articolo 16,
salvo che per i lavori di manutenzione, per
i quali è sufficiente l’indicazione degli in-
terventi accompagnata dalla stima sommaria
dei costi.

7. Un lavoro o un tronco di lavoro a rete
può essere inserito nell’elenco annuale, li-
mitatamente ad uno o più lotti, purché con
riferimento all’intero lavoro sia stata elabo-

rata la progettazione almeno preliminare e
siano state quantificate le complessive ri-
sorse finanziarie necessarie per la realizza-
zione dell’intero lavoro. In ogni caso l’am-
ministrazione nomina, nell’ambito del per-
sonale ad essa addetto, un soggetto idoneo
a certificare la funzionalità, fruibilità e fatti-
bilità di ciascun lotto.

8. I progetti dei lavori degli enti locali ri-
compresi nell’elenco annuale devono essere
conformi agli strumenti urbanistici vigenti o
adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti
di tali strumenti urbanistici, decorso inutil-
mente un anno dal termine ultimo previsto
dalla normativa vigente per la loro adozio-
ne, e fino all’adozione medesima, gli enti
stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o
agevolazione dello Stato in materia di lavo-
ri pubblici. Per motivate ragioni di pubblico
interesse si applicano le disposizioni
dell’articolo 1, commi quarto e quinto, della
legge 3 gennaio 1978, n. 1, e successive
modificazioni, e dell’articolo 27, comma 5,
della legge 8 giugno 1990, n. 142.

9. L’elenco annuale predisposto dalle
amministrazioni aggiudicatrici deve essere
approvato unitamente al bilancio preventi-
vo, di cui costituisce parte integrante, e de-
ve contenere l’indicazione dei mezzi finan-
ziari stanziati sullo stato di previsione o sul
proprio bilancio, ovvero disponibili in base
a contributi o risorse dello Stato, delle re-
gioni a statuto ordinario o di altri enti pub-
blici, già stanziati nei rispettivi stati di pre-
visione o bilanci, nonchè acquisibili ai sensi
dell’articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre
1990, n. 310, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e
successive modificazioni. Un lavoro non in-
serito nell’elenco annuale può essere realiz-
zato solo sulla base di un autonomo piano
finanziario che non utilizzi risorse già pre-
viste tra i mezzi finanziari dell’amministra-
zione al momento della formazione
dell’elenco, fatta eccezione per le risorse
resesi disponibili a seguito di ribassi d’asta
o di economie. Agli enti locali territoriali si
applicano le disposizioni previste dal decre-
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to legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e
successive modificazioni ed integrazioni.

10. I lavori non ricompresi nell’elenco
annuale o non ricadenti nelle ipotesi di cui
al comma 5, secondo periodo, non possono
ricevere alcuna forma di finanziamento da
parte di pubbliche amministrazioni.

11. I soggetti di cui al comma 1 sono te-
nuti ad adottare il programma triennale e
gli elenchi annuali dei lavori sulla base de-
gli schemi tipo, che sono definiti con decre-
to del Ministro dei lavori pubblici. I pro-
grammi e gli elenchi sono trasmessi all’Os-
servatorio dei lavori pubblici che ne dà
pubblicità, ad eccezione di quelli prove-
nienti dal Ministero della difesa. I program-
mi triennali e gli aggiornamenti annuali,
fatta eccezione per quelli predisposti dagli
enti e da amministrazioni locali e loro asso-
ciazioni e consorzi, sono altresì trasmessi al
CIPE, per la verifica della loro compatibi-
lità con i documenti programmatori vi-
genti.

12. Le disposizioni di cui ai commi 1, 5
e 10 si applicano a far data dal primo eser-
cizio finanziario successivo alla pubblica-
zione del decreto di cui al comma 11, ov-
vero dal secondo qualora il decreto sia
emanato nel secondo semestre dell’anno.

13. L’approvazione del progetto definiti-
vo da parte di una amministrazione aggiu-
dicatrice equivale a dichiarazione di pubbli-
ca utilità, indifferibilità ed urgenza dei
lavori».

2. All’articolo 32, comma 2, della legge
8 giugno 1990, n.142, e successive modifi-
cazioni, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

«b) i programmi, le relazioni previsio-
nali e programmatiche, i piani finanziari, i
programmi triennali e l’elenco annuale dei
lavori pubblici, i bilanci annuali e plurien-
nali e relative variazioni, i conti consuntivi,
i piani territoriali ed urbanistici, i program-
mi annuali e pluriennali per la loro attua-
zione, le eventuali deroghe ad essi, i pareri
da rendere nelle dette materie;».

3. All’articolo 1 della legge 3 gennaio
1978, n. 1, e successive modificazioni, i
commi quarto e quinto sono sostituiti dai
seguenti:

«Nei casi in cui lo strumento urbanistico
vigente contenga destinazioni specifiche di
aree per la realizzazione di servizi pubblici,
l’approvazione dei progetti preliminari di
lavori pubblici da parte del consiglio comu-
nale, e dei conseguenti progetti definitivi ed
esecutivi di lavori pubblici da parte della
giunta comunale, anche se non conformi al-
le specifiche destinazioni di piano, non
comporta necessità di varianti allo strumen-
to urbanistico medesimo sempre che ciò
non determini modifiche al dimensionamen-
to o alla localizzazione delle aree per speci-
fiche tipologie di servizi alla popolazione,
regolamentate constandard urbanistici mi-
nimi da norme nazionali o regionali.

Nel caso in cui le opere ricadano su aree
che negli strumenti urbanistici approvati
non sono destinate a pubblici servizi oppure
sono destinate a tipologie di servizi diverse
da quelle cui si riferiscono le opere medesi-
me e che sono regolamentate constandard
minimi da norme nazionali o regionali, la
deliberazione del consiglio comunale di ap-
provazione del progetto preliminare e la de-
liberazione della giunta comunale di appro-
vazione del progetto definitivo ed esecutivo
costituiscono adozione di variante degli
strumenti stessi, non necessitano di autoriz-
zazione regionale preventiva e vengono ap-
provate con le modalità previste dagli arti-
coli 6 e seguenti della legge 18 aprile 1962,
n. 167, e successive modificazioni».

Art. 5.

(Misure per l’adeguamento della funzionalità
della pubblica amministrazione)

1. L’articolo 7 della legge n. 109 è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 7. - (Misure per l’adeguamento
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione). – 1. I soggetti di cui all’articolo
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2, comma 2, letteraa), nominano, ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni, un responsabile unico
del procedimento di attuazione di ogni sin-
golo intervento previsto dal programma
triennale dei lavori pubblici, per le fasi del-
la progettazione, dell’affidamento e
dell’esecuzione.

2. Il regolamento determina l’importo
massimo e la tipologia dei lavori per i quali
il responsabile del procedimento può coin-
cidere con il progettista o con il direttore
dei lavori. Fino alla data di entrata in vigo-
re del regolamento tale facoltà può essere
esercitata per lavori di qualsiasi importo o
tipologia. L’Amministrazione della difesa,
in considerazione della struttura gerarchica
dei propri organi tecnici, in luogo di un
unico responsabile del procedimento può
nominare un responsabile del procedimento
per ogni singola fase di svolgimento del
processo attuativo: progettazione, affida-
mento ed esecuzione.

3. Il responsabile del procedimento for-
mula proposte e fornisce dati e informazio-
ni ai fini della predisposizione del program-
ma triennale dei lavori pubblici e dei relati-
vi aggiornamenti annuali; assicura, in cia-
scuna fase di attuazione degli interventi, il
controllo sui livelli di prestazione, di qua-
lità e di prezzo determinati in coerenza alla
copertura finanziaria ed ai tempi di realiz-
zazione del programma oltreché al corretto
e razionale svolgimento delle procedure; se-
gnala altresì eventuali disfunzioni, impedi-
menti o ritardi nell’attuazione degli inter-
venti e accerta la libera disponibilità delle
aree e degli immobili necessari, fornisce
all’amministrazione i dati e le informazioni
relativi alle principali fasi di svolgimento
del processo attuativo necessari per l’atti-
vità di coordinamento, di indirizzo e di
controllo di sua competenza.

4. Il regolamento disciplina le ulteriori
funzioni del responsabile del procedimento,
coordinando con esse i compiti, le funzioni
e le responsabilità del direttore dei lavori e
dei coordinatori in materia di salute e di si-
curezza durante la progettazione e durante

l’esecuzione dei lavori, previsti dal decreto
legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e succes-
sive modificazioni. Restano ferme, fino alla
data di entrata in vigore del predetto rego-
lamento, le responsabilità dell’ingegnere ca-
po e del direttore dei lavori come definite
dalla normativa vigente.

5. Il responsabile del procedimento deve
essere un tecnico. Qualora l’organico dei
soggetti di cui al comma 1 presenti carenze
accertate o non consenta il reperimento del-
le adeguate competenze professionali in re-
lazione alle caratteristiche dell’intervento
secondo quanto attestato dal dirigente com-
petente alla formazione e allo svolgimento
del programma, i compiti di supporto all’at-
tività del responsabile del procedimento
possono essere affidati con le procedure e
le modalità previste dal decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157, a professionisti sin-
goli o associati nelle forme di cui alla legge
23 novembre 1939, n. 1815, e successive
modificazioni, o alle società di cui all’arti-
colo 17, comma 1, letteree) ed f), aventi le
necessarie competenze specifiche di caratte-
re tecnico, economico-finanziario, ammini-
strativo, organizzativo e legale e che abbia-
no stipulato a proprio carico adeguata po-
lizza assicurativa a copertura dei rischi di
natura professionale.

6. Qualora si renda necessaria l’azione
integrata e coordinata di diverse ammini-
strazioni statali, regionali o locali, l’ammi-
nistrazione aggiudicatrice, su proposta del
responsabile unico del procedimento, può
promuovere la conclusione di un accordo di
programma ai sensi dell’articolo 27 della
legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive
modificazioni.

7. Per l’acquisizione di intese, pareri,
concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla
osta e assensi, comunque denominati, al fi-
ne dell’esecuzione di lavori pubblici, l’am-
ministrazione aggiudicatrice, su proposta
del responsabile unico del procedimento,
convoca una conferenza di servizi ai sensi
dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni. Alle am-
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ministrazioni interessate deve essere comu-
nicato, a cura del responsabile unico del
procedimento, il progetto di cui al comma 8
del presente articolo almeno trenta giorni
prima della data di convocazione della con-
ferenza o dell’accordo di programma. In ca-
so di affidamento di concessione di lavori
pubblici di cui all’articolo 19, comma 2, la
conferenza di servizi è convocata dal con-
cedente anche nell’interesse del concessio-
nario.

8. In sede di conferenza di servizi le am-
ministrazioni si esprimono sul progetto de-
finitivo, successivamente alla pronuncia da
parte dell’amministrazione competente in
ordine alla valutazione d’impatto ambienta-
le, ove richiesta dalla normativa vigente, da
rendere nel termine di novanta giorni dalla
richiesta, o nel più breve termine idoneo a
consentire l’utilizzazione degli eventuali co-
finanziamenti comunitari entro la scadenza
per essi prevista. Trascorsi i termini di cui
al primo periodo del presente comma, la
stessa amministrazione è tenuta ad espri-
mersi in sede di conferenza di servizi. La
conferenza di servizi può esprimersi anche
sul progetto preliminare al fine di concor-
dare quali siano le condizioni per ottenere,
in sede di presentazione del progetto defini-
tivo, le intese, i pareri, le concessioni, le
autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e gli
assensi di cui alle vigenti norme.

9. Il regolamento e le leggi regionali pre-
vedono le forme di pubblicità dei lavori
della conferenza di servizi, nonchè degli at-
ti da cui risultano le determinazioni assunte
da ciascuna amministrazione interessata.

10. In sede di conferenza di servizi pos-
sono essere richiesti ai progettisti, se neces-
sario, chiarimenti e documentazione.

11. Le amministrazioni interessate si
esprimono nella conferenza di servizi nel
rispetto delle norme ordinamentali sulla for-
mazione della loro volontà e sono rappre-
sentate da soggetti che dispongono, per de-
lega ricevuta dall’organo istituzionalmente
competente, dei poteri spettanti alla sfera
dell’amministrazione rappresentata in rela-
zione all’oggetto del procedimento.

12. Qualora alla conferenza di servizi il
rappresentante di un’amministrazione invi-
tata sia risultato assente o comunque non
dotato di adeguato potere di rappresentanza,
la conferenza è riconvocata per una sola
volta, tra il decimo ed il quindicesimo gior-
no dalla prima convocazione, e decide pre-
scindendo dalla presenza della totalità delle
amministrazioni invitate e dalla adeguatezza
dei poteri di rappresentanza dei soggetti
intervenuti.

13. Il dissenso manifestato in sede di
conferenza di servizi deve essere motivato e
recare, a pena di inammissibilità, le specifi-
che indicazioni delle modifiche progettuali
necessarie ai fini dell’assenso.

14. Le regioni a statuto ordinario provve-
dono a disciplinare la conferenza di servizi,
in armonia con i princìpi di cui al presente
articolo, per gli interventi di competenza re-
gionale e locale.

15. Il termine per il controllo di legitti-
mità sugli atti da parte delle Ragionerie
centrali dello Stato è fissato in trenta giorni
e può essere interrotto per non più di due
volte, per un massimo di dieci giorni, per la
richiesta di chiarimenti all’amministrazione.
Resta fermo il disposto di cui al comma 6
dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367».

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 17
della legge n. 109)

1. La rubrica dell’articolo 17 della legge
n. 109 è sostituita dalla seguente: «Effettua-
zione delle attività di progettazione, direzio-
ne dei lavori e accessorie».

2. All’articolo 17 della legge n. 109, i
commi da 1 a 8 sono sostituiti dai se-
guenti:

«1. Le prestazioni relative alla progetta-
zione preliminare, definitiva ed esecutiva
nonché alla direzione dei lavori ed agli in-
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carichi di supporto tecnico-amministrativo
alle attività del responsabile unico del pro-
cedimento e del dirigente competente alla
formazione del programma triennale di cui
all’articolo 14, sono espletate:

a) dagli uffici tecnici delle stazioni
appaltanti;

b) dagli uffici consortili di progetta-
zione e di direzione dei lavori che i comu-
ni, i rispettivi consorzi e unioni, le comu-
nità montane, le aziende unità sanitarie lo-
cali, i consorzi, gli enti di industrializzazio-
ne e gli enti di bonifica possono costituire
con le modalità di cui agli articoli 24, 25 e
26 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e suc-
cessive modificazioni;

c) dagli organismi di altre pubbliche
amministrazioni di cui le singole ammini-
strazioni aggiudicatrici possono avvalersi
per legge;

d) da liberi professionisti singoli od
associati nelle forme di cui alla legge 23
novembre 1939, n. 1815, e successive mo-
dificazioni;

e) dalle società di professionisti di cui
al comma 6, letteraa);

f) dalle società di ingegneria di cui al
comma 6, letterab);

g) da raggruppamenti temporanei co-
stituiti dai soggetti di cui alle lettered), e)
ed f), ai quali si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 13 in quanto compatibili.

2. I progetti redatti dai soggetti di cui al
comma 1, letterea), b) e c), sono firmati da
dipendenti delle amministrazioni abilitati
all’esercizio della professione. I tecnici di-
plomati, in assenza dell’abilitazione, posso-
no firmare i progetti, nei limiti previsti da-
gli ordinamenti professionali, qualora siano
in servizio presso l’amministrazione aggiu-
dicatrice, ovvero abbiano ricoperto analogo
incarico presso un’altra amministrazione
aggiudicatrice, da almeno cinque anni e ri-
sultino inquadrati in un profilo professiona-
le tecnico ed abbiano svolto o collaborato
ad attività di progettazione.

3. Il regolamento definisce i limiti e le
modalità per la stipulazione, a carico delle

amministrazioni aggiudicatrici, di polizze
assicurative per la copertura dei rischi di
natura professionale a favore dei dipendenti
incaricati della progettazione. Nel caso di
affidamento della progettazione a soggetti
esterni, la stipulazione è a carico dei sog-
getti stessi.

4. La redazione del progetto preliminare,
definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgi-
mento di attività tecnico-amministrative
connesse alla progettazione, in caso di ca-
renza in organico di personale tecnico nelle
stazioni appaltanti, ovvero di difficoltà di
rispettare i tempi della programmazione dei
lavori o di svolgere le funzioni di istituto,
ovvero in caso di lavori di speciale com-
plessità o di rilevanza architettonica o am-
bientale o in caso di necessità di predispor-
re progetti integrali, così come definiti dal
regolamento, che richiedono l’apporto di
una pluralità di competenze, casi che devo-
no essere accertati e certificati dal respon-
sabile del procedimento, possono essere af-
fidati ai soggetti di cui al comma 1, lettere
d), e), f)e g). Le società di cui al comma 1,
lettera f), singole ovvero raggruppate ai
sensi del comma 1, letterag), possono esse-
re affidatarie di incarichi di progettazione
soltanto nel caso in cui i corrispettivi siano
stimati di importo pari o superiore a
200.000 ECU, salvo i casi di opere di spe-
ciale complessità e che richiedano una spe-
cifica organizzazione.

5. Il regolamento dei lavori per l’attività
del Genio militare di cui all’articolo 3,
comma 7-bis, indica i soggetti abilitati alla
firma dei progetti.

6. Si intendono per:

a) società di professionisti le società
costituite esclusivamente tra professionisti
iscritti negli appositi albi previsti dai vigen-
ti ordinamenti professionali, nelle forme
delle società di persone di cui ai capi II, III
e IV del titolo V del libro quinto del codice
civile ovvero nella forma di società coope-
rativa di cui al capo I del titolo VI del libro
quinto del codice civile, che eseguono studi
di fattibilità, ricerche, consulenze, progetta-
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zioni o direzioni dei lavori, valutazioni di
congruità tecnico-economica o studi di im-
patto ambientale. I soci delle società agli
effetti previdenziali sono assimilati ai pro-
fessionisti che svolgono l’attività in forma
associata ai sensi dell’articolo 1 della legge
23 novembre 1939, n. 1815. Ai corrispettivi
delle società si applica il contributo integra-
tivo previsto dalle norme che disciplinano
le rispettive Casse di previdenza;

b) società di ingegneria le società di
capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo
V del libro quinto del codice civile, che
eseguono studi di fattibilità, ricerche, con-
sulenze, progettazioni o direzioni dei lavori,
valutazioni di congruità tecnico-economica
o studi di impatto ambientale. Ai corrispet-
tivi relativi alle predette attività professio-
nali si applica il contributo integrativo qua-
lora previsto dalle norme legislative che re-
golano la Cassa di previdenza di ciascun
professionista firmatario del progetto.

7. Il regolamento stabilisce i requisiti or-
ganizzativi e tecnici che devono possedere
le società di cui al comma 6 del presente
articolo. Fino all’entrata in vigore del rego-
lamento, le società di cui al predetto com-
ma 6, letterab), devono disporre di uno o
più direttori tecnici, aventi titolo professio-
nale di ingegnere o di architetto o laureato
in una disciplina tecnica attinente alla atti-
vità prevalente svolta dalla società, iscritti
al relativo albo da almeno dieci anni con
funzioni di collaborazione alla definizione
degli indirizzi strategici della società, di
collaborazione e controllo sulle prestazioni
svolte dai tecnici incaricati della progetta-
zione, in relazione alle quali controfirmano
gli elaborati.

8. Indipendentemente dalla natura giuri-
dica del soggetto affidatario dell’incarico di
cui ai commi 4 e 14, lo stesso deve essere
espletato da professionisti iscritti negli ap-
positi albi previsti dai vigenti ordinamenti
professionali, personalmente responsabili e
nominativamente indicati già in sede di pre-
sentazione dell’offerta, con la specificazio-
ne delle rispettive qualificazioni professio-

nali. Deve inoltre essere indicata, sempre
nell’offerta, la persona fisica incaricata
dell’integrazione tra le varie prestazioni
specialistiche. Il regolamento definisce le
modalità per promuovere la presenza anche
di giovani professionisti nei gruppi concor-
renti ai bandi per l’aggiudicazione».

3. All’articolo 17, comma 9, della legge
n. 109, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «I divieti di cui al presente comma
sono estesi ai dipendenti dell’affidatario
dell’incarico di progettazione, ai suoi colla-
boratori nello svolgimento dell’incarico ed
ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di
attività di supporto alla progettazione ed ai
loro dipendenti».

4. All’articolo 17 della legge n. 109, i
commi 11 e 12 sono sostituiti dai se-
guenti:

«11. Per l’affidamento di incarichi di
progettazione il cui importo stimato sia
compreso tra 40.000 e 200.000 ECU, il re-
golamento disciplina le modalità di aggiudi-
cazione che le stazioni appaltanti devono ri-
spettare contemperando i princìpi generali
della trasparenza e del buon andamento con
l’esigenza di garantire la proporzionalità tra
le modalità procedurali ed il corrispettivo
dell’incarico.

12. Per l’affidamento di incarichi di pro-
gettazione il cui importo stimato sia com-
preso tra 40.000 e 200.000 ECU, le stazioni
appaltanti devono procedere in ogni caso a
dare adeguata pubblicità agli stessi. Fino al-
la data di entrata in vigore del regolamento
l’affidamento degli incarichi di progettazio-
ne avviene sulla base deicurricula presen-
tati dai progettisti. Per gli incarichi di pro-
gettazione il cui importo stimato sia inferio-
re a 40.000 ECU, le stazioni appaltanti pos-
sono procedere all’affidamento ai soggetti
di cui al comma 1, lettered) ed e), di loro
fiducia. In entrambi i casi le stazioni appal-
tanti devono verificare l’esperienza e la ca-
pacità professionale dei progettisti incaricati
e motivarne la scelta in relazione al proget-
to da affidare.
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12-bis. Le stazioni appaltanti non posso-
no subordinare la corresponsione dei com-
pensi relativi allo svolgimento della proget-
tazione e delle attività tecnico-amministrati-
ve ad essa connesse all’ottenimento del fi-
nanziamento dell’opera progettata. Nella
convenzione stipulata fra stazione appaltan-
te e progettista incaricato sono previste le
condizioni e le modalità per il pagamento
dei corrispettivi con riferimento a quanto
previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2
marzo 1949, n. 143, e successive modifica-
zioni. Ai fini dell’individuazione dell’im-
porto stimato il conteggio deve ricompren-
dere tutti i servizi, ivi compresa la direzio-
ne dei lavori qualora si intenda affidarla al-
lo stesso progettista esterno».

5. All’articolo 17 della legge n. 109, i
commi 13 e 14 sono sostituiti dai se-
guenti:

«13. Quando la prestazione riguardi la
progettazione di lavori di particolare rile-
vanza sotto il profilo architettonico, am-
bientale, storico-artistico e conservativo,
nonché tecnologico, le stazioni appaltanti
valutano in via prioritaria la opportunità di
applicare la procedura del concorso di pro-
gettazione o del concorso di idee. A tali
concorsi si applicano le disposizioni in ma-
teria di pubblicità previste dai commi 10
e 12.

14. Nel caso di affidamento di incarichi
di progettazione ai sensi del comma 4, l’at-
tività di direzione dei lavori è affidata, con
priorità rispetto ad altri professionisti ester-
ni, al progettista incaricato. In tal caso il
conteggio effettuato per stabilire l’importo
stimato, ai fini dell’affidamento dell’incari-
co di progettazione, deve comprendere
l’importo della direzione dei lavori».

6. All’articolo 17 della legge n. 109, do-
po il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

«14-bis. I corrispettivi delle attività di
progettazione sono calcolati, ai fini della
determinazione dell’importo da porre a base
dell’affidamento, applicando le aliquote che
il Ministro di grazia e giustizia, di concerto

con il Ministro dei lavori pubblici, determi-
na, con proprio decreto, ripartendo in tre
aliquote percentuali la somma delle aliquote
attualmente fissate, per i livelli di progetta-
zione, dalle tariffe in vigore per i medesimi
livelli. Con lo stesso decreto sono rideter-
minate le tabelle dei corrispettivi a percen-
tuale relativi alle diverse categorie di lavori,
anche in relazione ai nuovi oneri finanziari
assicurativi, e la percentuale per il paga-
mento dei corrispettivi per le attività di
supporto di cui all’articolo 7, comma 5,
nonchè le attività del responsabile di pro-
getto e le attività dei coordinatori in materia
di sicurezza introdotti dal decreto legislati-
vo 14 agosto 1996, n. 494.

14-ter. Fino all’emanazione del decreto
di cui al comma 14-bis, continuano ad ap-
plicarsi le tariffe professionali in vigore.
Per la progettazione preliminare si applica
l’aliquota fissata per il progetto di massima
e per il preventivo sommario; per la proget-
tazione definitiva si applica l’aliquota fissa-
ta per il progetto esecutivo; per la progetta-
zione esecutiva si applicano le aliquote fis-
sate per il preventivo particolareggiato, per
i particolari costruttivi e per i capitolati e i
contratti.

14-quater. I corrispettivi determinati dal
decreto di cui al comma 14-bis nonché ai
sensi del comma 14-ter del presente artico-
lo, fatto salvo quanto previsto dal comma
12-bis dell’articolo 4 del decreto-legge 2
marzo 1989, n. 65, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155,
sono minimi inderogabili ai sensi dell’ulti-
mo comma dell’articolo unico della legge 4
marzo 1958, n. 143, introdotto dall’articolo
unico della legge 5 maggio 1976, n. 340.
Ogni patto contrario è nullo.

14-quinquies. In tutti gli affidamenti di
cui al presente articolo l’affidatario non può
avvalersi del subappalto, fatta eccezione per
le attività relative alle indagini geologiche,
geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilie-
vi, a misurazioni e picchettazioni, alla pre-
disposizione di elaborati specialistici e di
dettaglio, con l’esclusione delle relazioni
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geologiche, nonchè per la sola redazione
grafica degli elaborati progettuali. Resta co-
munque impregiudicata la responsabilità del
progettista.

14-sexies. Le progettazioni definitiva ed
esecutiva sono di norma affidate al medesi-
mo soggetto, pubblico o privato, salvo che
in senso contrario sussistano particolari ra-
gioni, accertate dal responsabile del proce-
dimento. In tal caso occorre l’accettazione,
da parte del nuovo progettista, dell’attività
progettuale precedentemente svolta. L’affi-
damento può ricomprendere entrambi i li-
velli di progettazione, fermo restando che
l’avvio di quello esecutivo resta sospensiva-
mente condizionato alla determinazione del-
le stazioni appaltanti sulla progettazione
definitiva.

14-septies. I soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, letterab), operanti nei settori di
cui al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 158, possono affidare le progettazioni,
nonché le connesse attività tecnico-ammini-
strative per lo svolgimento delle procedure
per l’affidamento e la realizzazione dei la-
vori di loro interesse, direttamente a società
di ingegneria di cui al comma 1, letteraf),
che siano da essi stessi controllate, purché
almeno l’ottanta per cento della cifra d’af-
fari media realizzata dalle predette società
nella Unione europea negli ultimi tre anni
derivi dalla prestazione di servizi al sogget-
to da cui esse sono controllate. Le situazio-
ni di controllo si determinano ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile».

7. Il decreto di cui all’articolo 17, com-
ma 14-bis, della legge n. 109, introdotto dal
comma 6 del presente articolo, è emanato
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

8. Ai fini della partecipazione alla gara
per gli affidamenti di cui all’articolo 17
della legge n. 109, come modificato dal
presente articolo, le società costituite dopo
la data di entrata in vigore della presente
legge, per un periodo di tre anni dalla loro
costituzione, possono documentare il pos-

sesso dei requisiti economico-finanziari e
tecnico-organizzativi richiesti dal bando di
gara anche con riferimento ai requisiti dei
soci delle società, qualora costituite nella
forma di società di persone o di società
cooperativa, e dei direttori tecnici o dei
professionisti dipendenti della società con
rapporto a tempo indeterminato e con quali-
fica di dirigente o con funzioni di collabo-
razione coordinata e continuativa, qualora
costituite nella forma di società di capitali;
per le società costituite fino a tre anni pri-
ma della data di entrata in vigore della pre-
sente legge detta facoltà è esercitabile per
un periodo massimo di tre anni da tale
data.

9. La disposizione di cui all’articolo 17,
comma 2, secondo periodo, della legge
n. 109, come sostituito dal comma 2 del
presente articolo, si applica esclusivamente
ai tecnici in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge.

Art. 7.

(Criteri di aggiudicazione -
Commissioni aggiudicatrici)

1. All’articolo 21 della legge n. 109, i
commi 1, 1-bis e 2 sono sostituiti dai
seguenti:

«1. L’aggiudicazione degli appalti me-
diante pubblico incanto o licitazione privata
è effettuata con il criterio del prezzo più
basso, inferiore a quello posto a base di ga-
ra, determinato:

a) per i contratti da stipulare a misura,
mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a
base di gara ovvero mediante offerta a
prezzi unitari, anche riferiti a sistemi o sub-
sistemi di impianti tecnologici, ai sensi
dell’articolo 5 della legge 2 febbraio 1973,
n. 14, per quanto compatibile;

b) per i contratti da stipulare a corpo,
mediante ribasso sull’importo dei lavori po-
sto a base di gara ovvero mediante la pre-
detta offerta a prezzi unitari;
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c) per i contratti da stipulare a corpo e
a misura, mediante la predetta offerta a
prezzi unitari.

1-bis. Nei casi di aggiudicazione di lavo-
ri di importo pari o superiore a 5 milioni di
ECU con il criterio del prezzo più basso di
cui al comma 1, l’amministrazione interes-
sata deve valutare l’anomalia delle offerte
di cui all’articolo 30 della direttiva
93/37/CEE del Consiglio, del 14 giugno
1993, relativamente a tutte le offerte che
presentino un ribasso pari o superiore alla
media aritmetica dei ribassi percentuali di
tutte le offerte ammesse, con esclusione del
dieci per cento, arrotondato all’unità supe-
riore, rispettivamente delle offerte di mag-
gior ribasso e di quelle di minor ribasso, in-
crementata dello scarto medio aritmetico
dei ribassi percentuali che superano la pre-
detta media. A tal fine la pubblica ammini-
strazione prende in considerazione entro il
termine di sessanta giorni dalla data di pre-
sentazione delle offerte esclusivamente giu-
stificazioni fondate sull’economicità del
procedimento di costruzione o delle solu-
zioni tecniche adottate o sulle condizioni
particolarmente favorevoli di cui gode l’of-
ferente, con esclusione, comunque, di giu-
stificazioni relativamente a tutti quegli ele-
menti i cui valori minimi sono stabiliti da
disposizioni legislative, regolamentari o am-
ministrative, ovvero i cui valori sono rileva-
bili da dati ufficiali. Le offerte debbono es-
sere corredate, fin dalla loro presentazione,
da giustificazioni relativamente alle voci di
prezzo più significative, indicate nel bando
di gara o nella lettera d’invito, che concor-
rono a formare un importo non inferiore al
75 per cento di quello posto a base d’asta.
Relativamente ai soli appalti di lavori pub-
blici di importo inferiore alla soglia comu-
nitaria, l’amministrazione interessata proce-
de all’esclusione automatica dalla gara delle
offerte che presentino una percentuale di ri-
basso pari o superiore a quanto stabilito ai
sensi del primo periodo del presente com-
ma. La procedura di esclusione automatica

non è esercitabile qualora il numero delle
offerte valide risulti inferiore a cinque.

2. L’aggiudicazione degli appalti median-
te appalto-concorso nonchè l’affidamento di
concessioni mediante licitazione privata av-
vengono con il criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, prendendo in
considerazione i seguenti elementi variabili
in relazione all’opera da realizzare:

a) nei casi di appalto-concorso:
1) il prezzo;
2) il valore tecnico ed estetico delle

opere progettate;
3) il tempo di esecuzione dei la-

vori;
4) il costo di utilizzazione e di

manutenzione;
5) ulteriori elementi individuati in

base al tipo di lavoro da realizzare;

b) in caso di licitazione privata relati-
vamente alle concessioni:

1) il prezzo di cui all’articolo 19,
comma 2;

2) il valore tecnico ed estetico
dell’opera progettata;

3) il tempo di esecuzione dei la-
vori;

4) il rendimento;
5) la durata della concessione;
6) le modalità di gestione, il livello

e i criteri di aggiornamento delle tariffe da
praticare all’utenza;

7) ulteriori elementi individuati in
base al tipo di lavoro da realizzare».

2. Trascorsi dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mini-
stro dei lavori pubblici, con proprio decreto,
sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, che si esprimono entro trenta gior-
ni dalla trasmissione del relativo schema di
decreto, definisce le modalità di determina-
zione della soglia di anomalia delle offerte
in sostituzione di quelle previste dall’artico-
lo 21, comma 1-bis, della legge n. 109, co-
me sostituito dal comma 1 del presente
articolo.
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Art. 8.

(Licitazione privata)

1. La rubrica dell’articolo 23 della legge
n. 109 è sostituita dalla seguente: «Licita-
zione privata e licitazione privata semplifi-
cata».

2. All’articolo 23 della legge n. 109, so-
no aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«1-bis. Per i lavori di importo inferiore a
750.000 ECU, IVA esclusa, i soggetti di cui
all’articolo 2, comma 2, letterea) e b), han-
no la facoltà di invitare a presentare offerta
almeno trenta concorrenti scelti a rotazione
fra quelli di cui al comma 1-ter del presen-
te articolo se sussistono in tale numero sog-
getti che siano qualificati in rapporto ai la-
vori oggetto dell’appalto.

1-ter. I soggetti di cui all’articolo 10,
comma 1, letterea), b), c), d)ed e), interes-
sati ad essere invitati alle gare di cui al
comma 1-bis del presente articolo, presenta-
no apposita domanda. I soggetti di cui
all’articolo 10, comma 1, letteraa), possono
presentare un numero massimo di trenta do-
mande; i soggetti di cui all’articolo 10,
comma 1, lettereb), c), d) ed e), possono
presentare domande in numero pari al dop-
pio di quello dei propri consorziati e co-
munque in numero compreso fra un minimo
di sessanta ed un massimo di centottanta. Si
applica quanto previsto dal comma 4
dell’articolo 13. Ogni domanda deve indica-
re gli eventuali altri soggetti a cui sono sta-
te inviate le domande e deve essere corre-
data dal certificato di iscrizione all’Albo
nazionale dei costruttori e da una autocerti-
ficazione, ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, con la quale il richiedente atte-
sta di non trovarsi in nessuna delle cause di
esclusione dalle gare di appalto e di non
aver presentato domanda in numero supe-
riore a quanto previsto al secondo periodo
del presente comma. La domanda presenta-
ta nel mese di dicembre ha validità per
l’anno successivo a quello della domanda.
La domanda presentata negli altri mesi ha

validità per l’anno finanziario corrisponden-
te a quello della domanda stessa. In caso di
false dichiarazioni si applicano le sanzioni
di cui all’articolo 8, comma 7».

Art 9.

(Ulteriori modifiche alla legge n. 109)

1. All’articolo 1, comma 2, della legge
n. 109, le parole: «le disposizioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «i princìpi desumibili
dalle disposizioni».

2. Il regolamento di cui all’articolo 3,
comma 2, della legge n. 109 è adottato en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. All’articolo 3, comma 4, della legge
n. 109, le parole: «coordinata con le modifi-
che apportate dal decreto-legge 3 aprile
1995, n. 101, come modificato dalla relativa
legge di conversione,» sono sostituite dalle
seguenti: «coordinata con le modifiche ad
essa apportate fino alla data di pubblicazio-
ne del medesimo regolamento,».

4. All’articolo 3, comma 5, della legge
n. 109, dopo le parole: «nuovo capitolato
generale d’appalto» sono inserite le seguen-
ti: «che trova applicazione ai lavori affidati
dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,
letteraa), della presente legge, e» e le paro-
le: «per i lavori di restauro e manutenzione
di dipinti su tela, su tavola e su muro, non-
ché di superfici decorate di monumenti ar-
chitettonici e di materiali di scavo» sono
sostituite dalle seguenti: «per lavori aventi
ad oggetto beni sottoposti alle disposizioni
della legge 1o giugno 1939, n. 1089».

5. All’articolo 3, comma 6, letterah),
della legge n. 109, le parole: «17, comma
8» sono sostituite dalle seguenti: «17, com-
ma 7».

6. All’articolo 3, comma 7-bis, della leg-
ge n. 109, la parola: «strettamente» è sop-
pressa.

7. All’articolo 4, comma 5, della legge
n. 109, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «e del Consiglio nazionale per i be-
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ni culturali e ambientali, relativamente agli
interventi aventi ad oggetto i beni sottoposti
alle disposizioni della legge 1o giugno 1939,
n. 1089».

8. All’articolo 4, comma 6, della legge
n. 109, dopo le parole: «anche su richiesta»,
è inserita la seguente: «motivata» e le paro-
le: «del Servizio di ispettorato tecnico di
cui al comma 3 dell’articolo 5» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «del Servizio ispettivo
di cui al comma 10».

9. All’articolo 4, comma 7, della legge
n. 109, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «I provvedimenti dell’Autorità devo-
no prevedere il termine di pagamento della
sanzione e avverso di essi è ammesso ricor-
so al giudice amministrativo in sede di giu-
risdizione esclusiva da proporre entro trenta
giorni dalla data di ricezione dei provvedi-
menti medesimi. La riscossione della san-
zione avviene mediante ruoli».

10. All’articolo 4 della legge n. 109 il
comma 10 è sostituito dai seguenti:

«10. Alle dipendenze dell’Autorità sono
costituiti ed operano:

a) la Segreteria tecnica;
b) il Servizio ispettivo;
c) l’Osservatorio dei lavori pubblici.

10-bis. Il Servizio ispettivo svolge accer-
tamenti ed indagini ispettive nelle materie
di competenza dell’Autorità; informa, al-
tresì, gli organi amministrativi competenti
sulle eventuali responsabilità riscontrate a
carico di amministratori, di pubblici dipen-
denti, di liberi professionisti e di imprese. Il
Ministro dei lavori pubblici, d’intesa con
l’Autorità, può avvalersi del Servizio ispet-
tivo per l’attivazione dei compiti di control-
lo spettanti all’Amministrazione.

10-ter. Al Servizio ispettivo è preposto
un dirigente generale di livello C ed esso è
composto da non più di 125 unità apparte-
nenti alla professionalità amministrativa e
tecnica, di cui 25 con qualifica non inferio-
re a quella dirigenziale.

10-quater. Sono fatte salve le competenze
del Nucleo tecnico di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici di cui all’artico-

lo 3, comma 5, del decreto legislativo 5 di-
cembre 1997, n. 430.

10-quinquies. Il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica
è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio, ivi
compreso il trasferimento delle risorse dal
centro di responsabilità “Ispettorato tecni-
co” dello stato di previsione del Ministero
dei lavori pubblici all’apposito centro di re-
sponsabilità dello stato di previsione della
Presidenza del Consiglio dei ministri».

11. All’articolo 4 della legge n. 109, il
comma 14 è sostituito dal seguente:

«14. L’Osservatorio dei lavori pubblici è
articolato in una sezione centrale ed in se-
zioni regionali aventi sede presso le regioni
e le province autonome. I modi e i proto-
colli della articolazione regionale sono defi-
niti dall’Autorità di concerto con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano».

12. All’articolo 4, comma 16, letterac),
della legge n. 109, sono soppresse le parole:
«le relazioni di cui all’articolo 14, comma
8, ».

13. All’articolo 4 della legge n. 109, do-
po il comma 16 è inserito il seguente:

«16-bis. In relazione alle attività, agli
aspetti e alle componenti peculiari dei lavo-
ri concernenti i beni sottoposti alle disposi-
zioni della legge 1o giugno 1939, n. 1089, i
compiti di cui alle letterea) e b) del com-
ma 16 sono svolti dalla sezione centrale
dell’Osservatorio dei lavori pubblici, su co-
municazione del soprintendente per i beni
ambientali e architettonici avente sede nel
capoluogo di regione, da effettuare per il
tramite della sezione regionale dell’Osser-
vatorio».

14. All’articolo 4, comma 17, della legge
n. 109, le parole: «80.000 ECU» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «150.000 ECU».

15. La rubrica dell’articolo 5 della legge
n. 109 è sostituita dalla seguente: «Disposi-
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zioni in materia di personale dell’Autorità e
del Servizio ispettivo e norme finanziarie».

16. All’articolo 5 della legge n. 109, il
comma 3 è abrogato.

17. All’articolo 5 della legge n. 109, il
comma 5-bis è sostituito dal seguente:

«5-bis. In sede di prima applicazione del-
la presente legge, si provvede alla copertura
dei posti in organico del Servizio ispettivo,
in via prioritaria, mediante il personale as-
sunto in esito ai concorsi per esami di cui
all’articolo 13, comma 6, del decreto-legge
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, e, in subordine, mediante il persona-
le assunto nell’ambito del sistema di pro-
grammazione delle assunzioni previsto
dall’articolo 39 della legge 27 dicembre
1997, n. 449. Per il restante personale si
provvede in via prioritaria con il ricorso al-
le procedure di mobilità di cui al capo III
del titolo II del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, nonché, in via subordina-
ta, con il ricorso alle procedure di concorso
di cui al medesimo decreto».

18. All’articolo 5 della legge n. 109, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

«7-bis. L’Autorità provvede alla defini-
zione delle risorse necessarie per le sezioni
regionali dell’Osservatorio, nei limiti delle
proprie disponibilità di bilancio».

19. All’articolo 9, comma 1, della legge
n. 109, le parole: «regolata dalle» sono so-
stituite dalle seguenti: «ammessa in base
alle».

20. All’articolo 9, comma 2, della legge
n. 109, dopo le parole: «per quanto attiene»
sono inserite le seguenti: «al periodo di ri-
ferimento nonchè».

21. All’articolo 11, comma 1, della legge
n. 109, le parole: «riferiti ai consorzi e non
alle singole imprese consorziate» sono so-
stituite dalle seguenti: «posseduti e compro-
vati dagli stessi secondo quanto previsto dal
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 gennaio 1991, n. 55, o dal regola-
mento di cui all’articolo 8, comma 2, della

presente legge, salvo che per i requisiti re-
lativi alla disponibilità delle attrezzature e
dei mezzi d’opera, nonchè all’organico me-
dio annuo, che sono computati cumulativa-
mente in capo al consorzio ancorchè posse-
duti dalle singole imprese consorziate».

22. All’articolo 12, comma 1, della legge
n. 109, è soppressa la parola: «esclusiva-
mente».

23. All’articolo 13, comma 4, della legge
n. 109, le parole: «di cui al comma 1» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo
10, comma 1, lettered) ed e)» ed è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: «I consorzi
di cui all’articolo 10, comma 1, lettereb) e
c), sono tenuti ad indicare, in sede di offer-
ta, per quali consorziati il consorzio concor-
re; a questi ultimi è fatto divieto di parteci-
pare, in qualsiasi altra forma, alla medesima
gara».

24. All’articolo 13 della legge n. 109, il
comma 5 è sostituito dai seguenti:

«5. È consentita la presentazione di of-
ferte da parte dei soggetti di cui all’articolo
10, comma 1, lettered) ed e), anche se non
ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve
essere sottoscritta da tutte le imprese che
costituiranno i raggruppamenti o i consorzi
e contenere l’impegno che, in caso di ag-
giudicazione della gara, le stesse imprese
conferiranno mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad una di esse, da indi-
care in sede di offerta e qualificata come
capogruppo, la quale stipulerà il contratto
in nome e per conto proprio e delle
mandanti.

5-bis. È vietata l’associazione in parteci-
pazione. È vietata qualsiasi modificazione
alla composizione delle associazioni tempo-
ranee e dei consorzi di cui all’articolo 10,
comma 1, lettered) ed e), rispetto a quella
risultante dall’impegno presentato in sede di
offerta».

25. All’articolo 16, comma 2, della legge
n. 109, al secondo periodo, dopo le parole:
«di cui ai commi» è inserita la seguente:
«3,».
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26. All’articolo 16, comma 3, della legge
n. 109, dopo le parole: «ai profili ambienta-
li» sono inserite le seguenti: «e all’utilizzo
dei materiali provenienti dalle attività di
riuso e riciclaggio»; la parola: «speciali» è
sostituita dalle seguenti: «dimensionali, vo-
lumetriche,» e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «; il progetto preliminare do-
vrà inoltre consentire l’avvio della procedu-
ra espropriativa».

27. All’articolo 16, comma 5, della legge
n. 109, le parole: «nei termini e con le mo-
dalità» sono sostituite dalle seguenti: «nei
termini, con le modalità, i contenuti, i tempi
e la gradualità».

28. All’articolo 16, comma 7, della legge
n. 109, dopo le parole: «nonché agli studi e
alle ricerche connessi,» sono inserite le se-
guenti: «gli oneri relativi alla progettazione
dei piani di sicurezza e di coordinamento e
dei piani generali di sicurezza quando pre-
visti ai sensi del decreto legislativo 14 ago-
sto 1996, n. 494, gli oneri relativi alle pre-
stazioni professionali e specialistiche atte a
definire gli elementi necessari a fornire il
progetto esecutivo completo in ogni detta-
glio, ivi compresi i rilievi e i costi riguar-
danti prove, sondaggi, analisi, collaudo di
strutture e di impianti per gli edifici esi-
stenti,».

29. All’articolo 18, comma 2-bis, della
legge n. 109, dopo le parole: «impatto am-
bientale ad altre rilevazioni,» sono inserite
le seguenti: «alla stesura dei piani di sicu-
rezza e di coordinamento e dei piani gene-
rali di sicurezza quando previsti ai sensi del
decreto legislativo 14 agosto 1996,
n. 494,».

30. All’articolo 18 della legge n. 109,
dopo il comma 2-bis, sono inseriti i se-
guenti:

«2-ter. I pubblici dipendenti che abbiano
un rapporto di lavoro a tempo parziale non
possono espletare, nell’ambito territoriale
dell’ufficio di appartenenza, incarichi pro-
fessionali per conto di pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e

successive modificazioni, se non conse-
guenti ai rapporti d’impiego.

2-quater. È vietato l’affidamento di atti-
vità di progettazione, direzione lavori, col-
laudo, indagine e attività di supporto a
mezzo di contratti a tempo determinato od
altre procedure diverse da quelle previste
dalla presente legge».

31. All’articolo 19, comma 3, della legge
n. 109, dopo le parole: «le amministrazioni
aggiudicatrici», sono aggiunte le seguenti:
«ed i soggetti di cui all’articolo 2, comma
2, lettera b)».

32. All’articolo 19, comma 3, della legge
n. 109, è aggiunto il seguente periodo:
«Sulla base di apposito disciplinare le am-
ministrazioni aggiudicatrici possono tuttavia
affidare le funzioni di stazione appaltante ai
Provveditorati alle opere pubbliche o alle
amministrazioni provinciali».

33. All’articolo 19, comma 5, della legge
n. 109, le parole: «delle amministrazioni ag-
giudicatrici» sono sostituite dalle seguenti:
«dei soggetti di cui all’articolo 2, comma
2,».

34. All’articolo 20, comma 2, della legge
n. 109, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, ponendo a base di gara un proget-
to preliminare corredato, comunque, anche
degli elaborati relativi alle preliminari es-
senziali indagini geologiche, geotecniche,
idrologiche e sismiche; l’offerta ha ad og-
getto gli elementi di cui all’articolo 21,
comma 2, letterab), nonchè le eventuali
proposte di varianti al progetto posto a base
della gara; i lavori potranno avere inizio
soltanto dopo l’approvazione del progetto
esecutivo da parte dell’amministrazione ag-
giudicatrice».

35. All’articolo 20, comma 4, della legge
n. 109, dopo la parola: «parere» è soppressa
la parola: «vincolante», le parole: «ai sensi
dell’articolo 17» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai sensi dell’articolo 16», ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «L’of-
ferta ha ad oggetto il progetto esecutivo ed
il prezzo».
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36. All’articolo 24, comma 1, letterea) e
b), della legge n. 109, le parole: «superiore
a 150.000» sono sostituite dalle seguenti:
«superiore a 300.000».

37. All’articolo 24, comma 1, letterab),
della legge n. 109, dopo le parole: «impe-
riosa urgenza» sono inserite le seguenti:
«attestati dal dirigente o dal funzionario re-
sponsabile del procedimento».

38. All’articolo 24, comma 5, della legge
n. 109, dopo le parole: «comma 1,» sono
inserite le seguenti: «letterab),».

39. All’articolo 24, comma 6, della legge
n. 109, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, fatti salvi i lavori del Ministero
della difesa che vengono eseguiti in econo-
mia a mezzo delle truppe e dei reparti del
Genio militare, disciplinati dal regolamento
per l’attività del Genio militare di cui
all’articolo 3, comma 7-bis».

40. All’articolo 24 della legge n. 109, il
comma 8 è abrogato.

41. All’articolo 25, comma 1, della legge
n. 109, dopo la letterab) è inserita la
seguente:

«b-bis) per la presenza di eventi ine-
renti la natura e specificità dei beni sui
quali si interviene verificatisi in corso
d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non
prevedibili nella fase progettuale;».

42. All’articolo 25, comma 3, della legge
n. 109, al primo periodo, le parole «5 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «10
per cento per i lavori di recupero, ristruttu-
razione, manutenzione e restauro e al 5 per
cento per tutti gli altri lavori» e le parole:
«della spesa prevista» sono sostituite dalle
seguenti: «dell’importo del contratto stipu-
lato».

43. All’articolo 25 della legge n. 109, do-
po il comma 5 è aggiunto il seguente:

«5-bis. Ai fini del presente articolo si
considerano errore o omissione di progetta-
zione l’inadeguata valutazione dello stato di
fatto, la mancata od erronea identificazione
della normativa tecnica vincolante per la
progettazione, il mancato rispetto dei requi-

siti funzionali ed economici prestabiliti e ri-
sultanti da prova scritta, la violazione delle
norme di diligenza nella predisposizione
degli elaborati progettuali».

44. All’articolo 26 della legge n. 109, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. In caso di ritardo nella emissione dei
certificati di pagamento o dei titoli di spesa
relativi agli acconti, rispetto alle condizioni
e ai termini stabiliti dal capitolato speciale,
che non devono comunque superare quelli
fissati dal capitolato generale, spettano
all’esecutore dei lavori gli interessi, legali e
moratori, questi ultimi nella misura accerta-
ta annualmente con decreto del Ministro dei
lavori pubblici, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, ferma restando la sua fa-
coltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel
caso in cui l’ammontare delle rate di accon-
to, per le quali non sia stato tempestiva-
mente emesso il certificato o il titolo di
spesa, raggiunga il quarto dell’importo net-
to contrattuale, di agire ai sensi dell’articolo
1460 del codice civile, ovvero, previa costi-
tuzione in mora dell’Amministrazione e tra-
scorsi sessanta giorni dalla data della costi-
tuzione stessa, di promuovere il giudizio ar-
bitrale per la dichiarazione di risoluzione
del contratto».

45. All’articolo 27, comma 2, alinea, del-
la legge n. 109, le parole: «per carenza di
organico accertata e certificata dal respon-
sabile del procedimento» sono sostituite
dalle seguenti: «nei casi di cui al comma 4
dell’articolo 17».

46. All’articolo 27, comma 2, letterab),
della legge n. 109, le parole: «17, comma
5» sono sostituite dalle seguenti: «17, com-
ma 4».

47. All’articolo 28, comma 1, della legge
n. 109, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «e di redazione del certificato di
collaudo ovvero, nei casi previsti, del certi-
ficato di regolare esecuzione».

48. All’articolo 28 della legge n. 109, al
comma 3, sono aggiunti i seguenti periodi:
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«Nel caso di lavori di importo sino a
200.000 ECU il certificato di collaudo è so-
stituito da quello di regolare esecuzione;
per i lavori di importo superiore, ma non
eccedente il milione di ECU, è in facoltà
del soggetto appaltante di sostituire il certi-
ficato di collaudo con quello di regolare
esecuzione. Il certificato di regolare esecu-
zione è comunque emesso non oltre tre me-
si dalla data di ultimazione dei lavori».

49. All’articolo 28 della legge n. 109, il
comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. Il pagamento della rata di saldo, di-
sposto previa garanzia fidejussoria, deve es-
sere effettuato non oltre il novantesimo
giorno dall’emissione del certificato di col-
laudo provvisorio ovvero del certificato di
regolare esecuzione e non costituisce pre-
sunzione di accettazione dell’opera, ai sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del co-
dice civile».

50. All’articolo 29, comma 1, letteraf),
della legge n. 109, le parole: «nonchè del
nominativo del direttore dei lavori designa-
to» sono sostituite dalle seguenti: «del no-
minativo del direttore dei lavori designato,
nonchè, entro trenta giorni dal loro compi-
mento ed effettuazione, dell’ultimazione dei
lavori, dell’effettuazione del collaudo,
dell’importo finale del lavoro».

51. All’articolo 29, comma 1, della legge
n. 109, dopo la letteraf), sono aggiunte le
seguenti:

«f-bis) nei casi in cui l’importo finale
dei lavori superi di più del 20 per cento
l’importo di aggiudicazione o di affidamen-
to e/o l’ultimazione dei lavori sia avvenuta
con un ritardo superiore ai sei mesi rispetto
al tempo di realizzazione dell’opera fissato
all’atto dell’aggiudicazione o dell’affida-
mento, prevedere forme di pubblicità, con
le stesse modalità di cui alle lettereb) e c)
del presente comma ed a carico dell’aggiu-
dicatario o dell’affidatario, diretta a rendere
note le ragioni del maggior importo e/o del
ritardo nell’effettuazione dei lavori;

f-ter) nei casi di contenzioso, di cui
agli articoli 31-bis, commi 2 e 3, e 32, gli
organi giudicanti devono trasmettere i di-
spositivi delle sentenze e delle pronunce
emesse all’Osservatorio e, qualora le sen-
tenze o le pronunce dispongano variazioni
rispetto agli importi di aggiudicazione o di
affidamento dei lavori, disporre forme di
pubblicità, a carico della parte soccomben-
te, con le stesse modalità di cui alle lettere
b) e c) del presente comma».

52. All’articolo 30, comma 1, primo pe-
riodo, della legge n. 109, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e dall’impegno del
fidejussore a rilasciare la garanzia di cui al
comma 2, qualora l’offerente risultasse
aggiudicatario».

53. All’articolo 30, comma 1, della legge
n. 109, il secondo e il terzo periodo sono
sostituiti dai seguenti: «La cauzione copre
la mancata sottoscrizione del contratto per
fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata au-
tomaticamente al momento della sottoscri-
zione del contratto medesimo. Ai non ag-
giudicatari la cauzione è restituita entro
trenta giorni dall’aggiudicazione».

54. All’articolo 30, comma 2, della legge
n. 109, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: «In caso di aggiudicazione con ri-
basso d’asta superiore al 20 per cento la
garanzia fidejussoria è aumentata di tanti
punti percentuali quanti sono quelli ecce-
denti il 20 per cento» e l’ultimo periodo è
soppresso.

55. All’articolo 30 della legge n. 109, do-
po il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. La fidejussione bancaria o la po-
lizza assicurativa di cui ai commi 1 e 2 do-
vrà prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del
debitore principale e la sua operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta
della stazione appaltante. La fidejussione
bancaria o polizza assicurativa relativa alla
cauzione provvisoria dovrà avere validità
per almeno centottanta giorni dalla data di
presentazione dell’offerta».
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56. All’articolo 30 della legge n. 109, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Prima di iniziare le procedure per
l’affidamento dei lavori, le stazioni appal-
tanti devono verificare, nei termini e con le
modalità stabiliti dal regolamento, la ri-
spondenza degli elaborati progettuali ai do-
cumenti di cui all’articolo 16, commi 1 e 2,
e la loro conformità alla normativa vigente.
Tale verifica può essere effettuata da orga-
nismi di controllo accreditati ai sensi delle
norme europee della serie UNI CEI EN
45000 o dagli uffici tecnici delle predette
stazioni appaltanti».

57. All’articolo 30 della legge n. 109, do-
po il comma 7, è aggiunto il seguente:

«7-bis. Con apposito regolamento, da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, previo parere
delle competenti Commissioni parlamentari,
che si esprimono entro sessanta giorni dalla
trasmissione del relativo schema, è istituito,
per i lavori di importo superiore a 100 mi-
lioni di ECU, un sistema di garanzia globa-
le di esecuzione di cui possono avvalersi i
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, let-
tere a) e b)».

58. Il regolamento di cui all’articolo 30,
comma 7-bis, della legge n. 109, introdotto
dal comma 57 del presente articolo, è ema-
nato entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

59. Gli schemi di polizza-tipo concernen-
ti le coperture assicurative e le garanzie fi-
dejussorie previste dall’articolo 30 della
legge n. 109 sono approvati con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, di concerto con il Ministro
dei lavori pubblici, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

60. All’articolo 31 della legge n. 109, do-
po il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Entro trenta giorni dall’aggiudica-
zione, e comunque prima della consegna
dei lavori, l’appaltatore od il concessionario
redige e consegna ai soggetti di cui all’arti-
colo 2, comma 2:

a) eventuali proposte integrative del
piano di sicurezza e di coordinamento e del
piano generale di sicurezza quando questi
ultimi siano previsti ai sensi del decreto le-
gislativo 14 agosto 1996, n. 494;

b) un piano di sicurezza sostitutivo del
piano di sicurezza e di coordinamento e del
piano generale di sicurezza, quando questi
ultimi non siano previsti ai sensi del decre-
to legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

c) un piano operativo di sicurezza per
quanto attiene alle proprie scelte autonome
e relative responsabilità nell’organizzazione
del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da
considerare come piano complementare di
dettaglio del piano di sicurezza e di coordi-
namento e dell’eventuale piano generale di
sicurezza, quando questi ultimi siano previ-
sti ai sensi del decreto legislativo 14 agosto
1996, n. 494, ovvero del piano di sicurezza
sostitutivo di cui alla letterab).

61. All’articolo 31 della legge n. 109, i
commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

«2. Il piano di sicurezza e di coordina-
mento ed il piano generale di sicurezza,
quando previsti ai sensi del decreto legisla-
tivo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero il piano
di sicurezza sostitutivo di cui alla letterab)
del comma 1-bis, nonché il piano operativo
di sicurezza di cui alla letterac) del comma
1-bis formano parte integrante del contratto
di appalto o di concessione; i relativi oneri
vanno evidenziati nei bandi di gara e non
sono soggetti a ribasso d’asta. Le gravi o
ripetute violazioni dei piani stessi da parte
dell’appaltatore o del concessionario, previa
formale costituzione in mora dell’interessa-
to, costituiscono causa di risoluzione del
contratto. Il regolamento di cui al comma 1
stabilisce quali violazioni della sicurezza
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determinano la risoluzione del contratto da
parte del committente. Il direttore di cantie-
re e il coordinatore della sicurezza in fase
di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle
proprie competenze, vigilano sull’osservan-
za dei piani di sicurezza.

2-bis. Le imprese esecutrici, prima
dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’ope-
ra, possono presentare al coordinatore per
l’esecuzione dei lavori di cui al decreto le-
gislativo 14 agosto 1996, n. 494, proposte
di modificazioni o integrazioni al piano di
sicurezza e di coordinamento loro trasmesso
dalla stazione appaltante, sia per adeguarne
i contenuti alle tecnologie proprie dell’im-
presa, sia per garantire il rispetto delle nor-
me per la prevenzione degli infortuni e la
tutela della salute dei lavoratori eventual-
mente disattese nel piano stesso.

3. I contratti di appalto o di concessione
stipulati dopo la data di entrata in vigore
del regolamento di cui al comma 1, se privi
dei piani di sicurezza di cui al comma
1-bis, sono nulli. I contratti in corso alla
medesima data, se privi del piano operativo
di sicurezza di cui alla letterac) del comma
1-bis, sono annullabili qualora non integrati
con i piani medesimi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 1».

62. All’articolo 31 della legge n. 109, do-
po il comma 4 è aggiunto il seguente:

«4-bis. Ai fini del presente articolo il
concessionario che esegue i lavori con la
propria organizzazione di impresa è equipa-
rato all’appaltatore».

63. All’articolo 17, comma 3, della legge
19 marzo 1990, n. 55, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: «Con lo stesso de-
creto sono comunque vietate intestazioni ad
interposte persone, di cui deve essere co-
munque prevista la cessazione entro un ter-
mine predeterminato, salvo le intestazioni a
società fiduciarie autorizzate ai sensi della
legge 23 novembre 1939, n. 1966, a condi-
zione che queste ultime provvedano, entro

trenta giorni dalla richiesta effettuata dai
soggetti aggiudicatari, a comunicare alle
amministrazioni interessate l’identità dei fi-
ducianti; in presenza di violazioni delle di-
sposizioni del presente comma, si procede
alla sospensione dall’Albo nazionale dei co-
struttori o, nei casi di recidiva, alla cancel-
lazione dall’Albo stesso».

64. Le disposizioni attuative del comma
63 sono adottate, entro il termine del 31 di-
cembre 1998, nelle forme indicate nel pri-
mo periodo del comma 3 dell’articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55.

65. All’articolo 18, comma 3, della legge
19 marzo 1990, n. 55, come sostituito da
ultimo dall’articolo 34, comma 1, della leg-
ge n. 109, il numero 1) è sostituito dal
seguente:

«1) che i concorrenti all’atto dell’offerta
o l’affidatario, nel caso di varianti in corso
d’opera, all’atto dell’affidamento, abbiano
indicato i lavori o le parti di opere che in-
tendono subappaltare o concedere in cotti-
mo;».

66. All’articolo 18, comma 3, della legge
19 marzo 1990, n. 55, come sostituito da
ultimo dall’articolo 34, comma 1, della leg-
ge n. 109, i numeri 2) e 3) sono sostituiti
dai seguenti:

«2) che l’appaltatore provveda al de-
posito del contratto di subappalto presso la
stazione appaltante almeno venti giorni pri-
ma della data di effettivo inizio dell’esecu-
zione delle relative lavorazioni;

3) che al momento del deposito del
contratto di subappalto presso la stazione
appaltante l’appaltatore trasmetta altresì la
certificazione attestante il possesso da parte
del subappaltatore dei requisiti di cui al nu-
mero 4) del presente comma;».

67. All’articolo 18 della legge 19 marzo
1990, n. 55, il comma 3-ter, introdotto
dall’articolo 34, comma 2, della legge
n. 109, è abrogato.

68. All’articolo 18 della legge 19 marzo
1990, n. 55, il comma 5 è abrogato.
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69. All’articolo 18, comma 9, della legge
19 marzo 1990, n. 55, come sostituito
dall’articolo 34 del decreto legislativo 19
dicembre 1991, n. 406, le parole da: «, da
trasmettere» a: «n. 3) e» sono soppresse ed
al medesimo comma 9 sono aggiunti, in fi-
ne, i seguenti periodi: «La stazione appal-
tante provvede al rilascio dell’autorizzazio-
ne entro trenta giorni dalla relativa richie-
sta; tale termine può essere prorogato una
sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.
Trascorso tale termine senza che si sia
provveduto, l’autorizzazione si intende con-
cessa».

70. All’articolo 18, comma 11, della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato
dall’articolo 34 del decreto legislativo 19
dicembre 1991, n. 406, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: «5,» è soppressa;
b) le parole da: «20» fino a: «n. 584, e

successive modificazioni e integrazioni» so-
no sostituite dalle seguenti: «22 e 26 del
decreto legislativo 19 dicembre 1991,
n. 406».

71. All’articolo 18 della legge 19 marzo
1990, n. 55, il comma 12, come sostituito
dall’articolo 34 del decreto legislativo 19
dicembre 1991, n. 406, è sostituito dal
seguente:

«12. Ai fini del presente articolo è consi-
derato subappalto qualsiasi contratto avente
ad oggetto attività ovunque espletate che ri-
chiedono l’impiego di manodopera, quali le
forniture con posa in opera e i noli a caldo,
se singolarmente di importo superiore al 2
per cento dell’importo dei lavori affidati o
di importo superiore a 100.000 ECU e qua-
lora l’incidenza del costo della manodopera
e del personale sia superiore al 50 per cento
dell’importo del contratto da affidare. Il su-
bappaltatore non può subappaltare a sua
volta i lavori salvo che per la fornitura con
posa in opera di impianti e di strutture spe-
ciali da individuare con il regolamento; in
tali casi il fornitore o subappaltatore, per la
posa in opera o il montaggio, può avvalersi
di imprese di propria fiducia per le quali

non sussista alcuno dei divieti di cui al
comma 3, numero 5). È fatto obbligo
all’appaltatore di comunicare alla stazione
appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati
per l’esecuzione dell’appalto, il nome del
sub-contraente, l’importo del contratto,
l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura
affidati».

72. All’articolo 18, comma 13, della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato
dall’articolo 34 del decreto legislativo 19
dicembre 1991, n. 406, la parola: «5,» è
soppressa.

73. All’articolo 34 della legge n. 109, il
comma 4 è abrogato.

74. L’articolo 38 della legge n. 109 è so-
stituito dal seguente:

«Art. 38. - (Applicazione della legge).–
1. Fino alla data di entrata in vigore del re-
golamento, il Ministero per i beni culturali
e ambientali per la realizzazione dei lavori
di scavo, restauro e manutenzione dei beni
tutelati ai sensi della legge 1o giugno 1939,
n. 1089, può procedere in deroga agli arti-
coli 16, 20, comma 4, 23, comma 1, e 23,
comma 1-bis, limitatamente all’importo dei
lavori, nonché all’articolo 25, fermo restan-
do che le percentuali di cui al comma 3 del
medesimo articolo 25 possono essere eleva-
te non oltre il limite del 20 per cento e che
l’importo in aumento relativo alle varianti
che determinano un incremento dell’impor-
to originario del contratto deve trovare co-
pertura nella somma stanziata per l’esecu-
zione dell’opera».

75. All’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 157, dopo le
parole: «rispetto ai servizi» sono aggiunte
le seguenti: «, siano complessivamente di
importo inferiore al 50 per cento del to-
tale».

76. Il termine di cui all’articolo 37 della
legge n. 109 è riaperto e fissato in sei mesi
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Decorso tale termine,
qualora l’intesa di cui al medesimo articolo
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37 non venga sottoscritta entro i successivi
trenta giorni, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, sentito il Ministro dei
lavori pubblici, convoca le parti sociali pro-
ponendo la sottoscrizione di un protocollo
di intesa.

77. Decorso il termine di sessanta giorni
dalla scadenza del termine di cui al primo
periodo del comma 76, le casse edili che
non applicano la reciprocità con altre casse
edili regolarmente costituite non possono ri-
lasciare dichiarazioni liberatorie di regola-
rità contributiva.

Art. 10.

(Definizione delle controversie)

1. L’articolo 32 della legge n. 109 è so-
stituito dal seguente:

«Art. 32. - (Definizione delle controver-
sie). – 1. Tutte le controversie derivanti
dall’esecuzione del contratto, comprese
quelle conseguenti al mancato raggiungi-
mento dell’accordo bonario previsto dal
comma 1 dell’articolo 31-bis, possono esse-
re deferite ad arbitri.

2. Qualora sussista la competenza arbitra-
le, il giudizio è demandato ad un collegio
arbitrale costituito presso la camera arbitra-
le per i lavori pubblici, istituita presso
l’Autorità di cui all’articolo 4 della presente
legge. Con decreto del Ministro dei lavori
pubblici, di concerto con il Ministro di gra-
zia e giustizia, da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore del regola-
mento, sono fissate le norme di procedura
del giudizio arbitrale nel rispetto dei
princìpi del codice di procedura civile, e
sono fissate le tariffe per la determinazione
del corrispettivo dovuto dalle parti per la
decisione della controversia.

3. Il regolamento definisce altresì, ai sen-
si e con gli effetti di cui all’articolo 3 della
presente legge, la composizione e le moda-
lità di funzionamento della camera arbitrale
per i lavori pubblici; disciplina i criteri cui
la camera arbitrale dovrà attenersi nel fissa-

re i requisiti soggettivi e di professionalità
per assumere l’incarico di arbitro, nonchè la
durata dell’incarico stesso, secondo princìpi
di trasparenza, imparzialità e correttezza.

4. Dalla data di entrata in vigore del
regolamento cessano di avere efficacia gli
articoli 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e
51 del capitolato generale d’appalto appro-
vato con il decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 luglio 1962, n. 1063. Dalla me-
desima data il richiamo ai collegi arbitrali
da costituire ai sensi della normativa abro-
gata, contenuto nelle clausole dei contratti
di appalto già stipulati, deve intendersi rife-
rito ai collegi da nominare con la procedura
camerale secondo le modalità previste dai
commi precedenti ed i relativi giudizi si
svolgono secondo la disciplina da essi
fissata».

Art. 11.

(Realizzazione di opere pubbliche senza oneri
finanziari per la pubblica amministrazione)

1. Dopo l’articolo 37 della legge n. 109,
sono aggiunti i seguenti:

«Art. 37-bis. - (Promotore). – 1.Entro il
30 giugno di ogni anno i soggetti di cui al
comma 2, di seguito denominati “promoto-
ri”, possono presentare alle amministrazioni
aggiudicatrici proposte relative alla realiz-
zazione di lavori pubblici o di lavori di
pubblica utilità, inseriti nella programma-
zione triennale di cui all’articolo 14, com-
ma 2, ovvero negli strumenti di program-
mazione formalmente approvati dall’ammi-
nistrazione aggiudicatrice sulla base della
normativa vigente, tramite contratti di con-
cessione, di cui all’articolo 19, comma 2,
con risorse totalmente o parzialmente a ca-
rico dei promotori stessi. Le proposte devo-
no contenere uno studio di inquadramento
territoriale e ambientale, uno studio di fatti-
bilità, un progetto preliminare, una bozza di
convenzione, un piano economico-finanzia-
rio asseverato da un istituto di credito, una
specificazione delle caratteristiche del servi-
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zio e della gestione nonché l’indicazione
degli elementi di cui all’articolo 21, comma
2, lettera b), e delle garanzie offerte dal
promotore all’amministrazione aggiudicatri-
ce. Le proposte devono inoltre indicare
l’importo delle spese sostenute per la loro
predisposizione comprensivo anche dei di-
ritti sulle opere d’ingegno di cui all’articolo
2578 del codice civile. Tale importo, sog-
getto all’accettazione da parte della ammi-
nistrazione aggiudicatrice, non può superare
il 2,5 per cento del valore dell’investimen-
to, come desumibile dal piano economi-
co-finanziario.

2. Possono presentare le proposte di cui
al comma 1 i soggetti dotati di idonei re-
quisiti tecnici, organizzativi, finanziari e ge-
stionali, specificati dal regolamento, nonché
i soggetti di cui agli articoli 10 e 17, com-
ma 1, letteraf), eventualmente associati o
consorziati con enti finanziatori e con ge-
stori di servizi.

Art. 37-ter. - (Valutazione della propo-
sta). – 1.Entro il 31 ottobre di ogni anno le
amministrazioni aggiudicatrici valutano la
fattibilità delle proposte presentate sotto il
profilo costruttivo, urbanistico ed ambienta-
le, nonché della qualità progettuale, della
funzionalità, della fruibilità dell’opera,
dell’accessibilità al pubblico, del rendimen-
to, del costo di gestione e di manutenzione,
della durata della concessione, dei tempi di
ultimazione dei lavori della concessione,
delle tariffe da applicare, della metodologia
di aggiornamento delle stesse, del valore
economico e finanziario del piano e del
contenuto della bozza di convenzione, veri-
ficano l’assenza di elementi ostativi alla lo-
ro realizzazione e, esaminate le proposte
stesse anche comparativamente, sentiti i
promotori che ne facciano richiesta, provve-
dono ad individuare quelle che ritengono di
pubblico interesse.

Art. 37-quater. - (Indizione della gara). –
1. Entro il 31 dicembre di ogni anno le am-
ministrazioni aggiudicatrici, qualora fra le
proposte presentate ne abbiano individuate
alcune di pubblico interesse, applicano, ove

necessario, le disposizioni di cui all’articolo
14, comma 8, ultimo periodo, e, al fine di
aggiudicare mediante procedura negoziata
la relativa concessione di cui all’articolo
19, comma 2, procedono, per ogni proposta
individuata:

a) ad indire una gara da svolgere con
il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa di cui all’articolo 21, comma 2,
letterab), ponendo a base di gara il proget-
to preliminare presentato dal promotore,
eventualmente modificato sulla base delle
determinazioni delle amministrazioni stesse,
nonché i valori degli elementi necessari per
la determinazione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa nelle misure previste
dal piano economico-finanziario presentato
dal promotore;

b) ad aggiudicare la concessione me-
diante una procedura negoziata da svolgere
fra il promotore ed i soggetti presentatori
delle due migliori offerte nella gara di cui
alla letteraa); nel caso in cui alla gara ab-
bia partecipato un unico soggetto la proce-
dura negoziata si svolge fra il promotore e
questo unico soggetto.

2. La proposta del promotore posta a ba-
se di gara è vincolante per lo stesso qualora
non vi siano altre offerte nella gara ed è
garantita dalla cauzione di cui all’articolo
30, comma 1, e da una ulteriore cauzione
pari all’importo di cui all’articolo 37-bis,
comma 1, ultimo periodo, da versare, su ri-
chiesta dell’amministrazione aggiudicatrice,
prima dell’indizione del bando di gara.

3. I partecipanti alla gara, oltre alla cau-
zione di cui all’articolo 30, comma 1, ver-
sano, mediante fidejussione bancaria o assi-
curativa, un’ulteriore cauzione fissata dal
bando in misura pari all’importo di cui
all’articolo 37-bis, comma 1, ultimo perio-
do.

4. Nel caso in cui nella procedura nego-
ziata di cui al comma 1, letterab), il pro-
motore non risulti aggiudicatario entro un
congruo termine fissato dall’amministrazio-
ne nel bando di gara, il soggetto promotore
della proposta ha diritto al pagamento, a ca-



– 28 –

rico dell’aggiudicatario, dell’importo di cui
all’articolo 37-bis, comma 1, ultimo perio-
do. Il pagamento è effettuato dall’ammini-
strazione aggiudicatrice prelevando tale im-
porto dalla cauzione versata dal soggetto
aggiudicatario ai sensi del comma 3.

5. Nel caso in cui nella procedura nego-
ziata di cui al comma 1, letterab), il pro-
motore risulti aggiudicatario, lo stesso è te-
nuto a versare all’altro soggetto, ovvero
agli altri due soggetti che abbiano parteci-
pato alla procedura, una somma pari all’im-
porto di cui all’articolo 37-bis, comma 1,
ultimo periodo. Qualora alla procedura ne-
goziata abbiano partecipato due soggetti, ol-
tre al promotore, la somma va ripartita nel-
la misura del 60 per cento al migliore offe-
rente nella gara e del 40 per cento al secon-
do offerente. Il pagamento è effettuato
dall’amministrazione aggiudicatrice prele-
vando tale importo dalla cauzione versata
dall’aggiudicatario ai sensi del comma 3.

6. I soggetti aggiudicatari della conces-
sione di cui al presente articolo sono obbli-
gati, in deroga alla disposizione di cui
all’articolo 2, comma 4, terzultimo periodo,
ad appaltare a terzi una percentuale minima
del 30 per cento dei lavori oggetto della
concessione. Restano ferme le ulteriori di-
sposizioni del predetto comma 4 dell’artico-
lo 2.

Art. 37-quinquies. - (Società di progetto).
– 1. Il bando di gara per l’affidamento di
una concessione per la realizzazione e/o ge-
stione di una infrastruttura o di un nuovo
servizio di pubblica utilità deve prevedere
che l’aggiudicatario ha la facoltà, dopo
l’aggiudicazione, di costituire una società di
progetto in forma di società per azioni o a
responsabilità limitata, anche consortile. Il
bando di gara indica l’ammontare minimo
del capitale sociale della società. In caso di
concorrente costituito da più soggetti,
nell’offerta è indicata la quota di partecipa-
zione al capitale sociale di ciascun sogget-
to. Le predette disposizioni si applicano an-
che alla gara di cui all’articolo 37-quater.
La società così costituita diventa la conces-
sionaria subentrando nel rapporto di con-

cessione all’aggiudicatario senza necessità
di approvazione o autorizzazione. Tale su-
bentro non costituisce cessione di contratto.
Il bando di gara può, altresì, prevedere che
la costituzione della società sia un obbligo
dell’aggiudicatario.

Art. 37-sexies. - (Società di progetto:
emissione di obbligazioni). – 1.Le società
costituite al fine di realizzare e gestire una
singola infrastruttura o un nuovo servizio di
pubblica utilità possono emettere, previa
autorizzazione degli organi di vigilanza, ob-
bligazioni, anche in deroga ai limiti di cui
all’articolo 2410 del codice civile, purché
garantitepro-quota mediante ipoteca; dette
obbligazioni sono nominative o al porta-
tore.

2. I titoli e la relativa documentazione di
offerta devono riportare chiaramente ed evi-
denziare distintamente un avvertimento
dell’elevato grado di rischio del debito, se-
condo modalità stabilite con decreto del
Ministro delle finanze, di concerto con il
Ministro dei lavori pubblici.

Art. 37-septies. - (Risoluzione). – 1.Qua-
lora il rapporto di concessione sia risolto
per inadempimento del soggetto concedente
ovvero quest’ultimo revochi la concessione
per motivi di pubblico interesse, sono rim-
borsati al concessionario:

a) il valore delle opere realizzate più
gli oneri accessori, al netto degli ammorta-
menti, ovvero, nel caso in cui l’opera non
abbia ancora superato la fase di collaudo, i
costi effettivamente sostenuti dal concessio-
nario;

b) le penali e gli altri costi sostenuti o
da sostenere in conseguenza della risoluzio-
ne;

c) un indennizzo, a titolo di risarci-
mento del mancato guadagno, pari al 10 per
cento del valore delle opere ancora da ese-
guire ovvero della parte del servizio ancora
da gestire valutata sulla base del piano
economico-finanziario.

2. Le somme di cui al comma 1 sono de-
stinate prioritariamente al soddisfacimento
dei crediti dei finanziatori del concessiona-
rio e sono indisponibili da parte di quest’ul-
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timo fino al completo soddisfacimento di
detti crediti.

3. L’efficacia della revoca della conces-
sione è sottoposta alla condizione del paga-
mento da parte del concedente di tutte le
somme previste dai commi precedenti.

Art. 37-octies. - (Subentro). – 1.In tutti i
casi di risoluzione di un rapporto concesso-
rio per motivi attribuibili al soggetto con-
cessionario, gli enti finanziatori del progetto
potranno impedire la risoluzione designan-
do, entro novanta giorni dal ricevimento
della comunicazione scritta da parte del
concedente dell’intenzione di risolvere il
rapporto, una società che subentri nella
concessione al posto del concessionario e
che verrà accettata dal concedente a condi-
zione che:

a) la società designata dai finanziatori
abbia caratteristiche tecniche e finanziarie
sostanzialmente equivalenti a quelle posse-
dute dal concessionario all’epoca dell’affi-
damento della concessione;

b) l’inadempimento del concessionario
che avrebbe causato la risoluzione cessi en-
tro i novanta giorni successivi alla scadenza
del termine di cui all’alinea del presente
comma ovvero in un termine più ampio che
potrà essere eventualmente concordato tra il
concedente e i finanziatori.

2. Con decreto del Ministro dei lavori
pubblici, sono fissati i criteri e le modalità
di attuazione delle previsioni di cui al com-
ma 1.

Art. 37-nonies. - (Privilegio sui crediti).
– 1. I crediti dei soggetti che finanziano la
realizzazione di lavori pubblici, di opere di
interesse pubblico o la gestione di pubblici
servizi hanno privilegio generale sui beni
mobili del concessionario ai sensi degli ar-
ticoli 2745 e seguenti del codice civile.

2. Il privilegio, a pena di nullità, deve ri-
sultare da atto scritto. Nell’atto devono es-
sere esattamente descritti i finanziatori ori-
ginari dei crediti, il debitore, l’ammontare
in linea capitale del finanziamento o della
linea di credito, nonchè gli elementi che co-
stituiscono il finanziamento.

3. L’opponibilità ai terzi del privilegio
sui beni è subordinata alla trascrizione, nel
registro indicato dall’articolo 1524, secondo
comma, del codice civile, dell’atto dal qua-
le il privilegio risulta. Della costituzione del
privilegio è dato avviso mediante pubblica-
zione nel foglio annunzi legali; dall’avviso
devono risultare gli estremi della avvenuta
trascrizione. La trascrizione e la pubblica-
zione devono essere effettuate presso i
competenti uffici del luogo ove ha sede
l’impresa finanziata.

4. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1153 del codice civile, il privi-
legio può essere esercitato anche nei con-
fronti dei terzi che abbiano acquistato diritti
sui beni che sono oggetto dello stesso dopo
la trascrizione prevista dal comma 3.
Nell’ipotesi in cui non sia possibile far va-
lere il privilegio nei confronti del terzo ac-
quirente, il privilegio si trasferisce sul
corrispettivo».

Art. 12.

(Efficacia di disposizioni
della legge n. 109)

1. Al comma 9 dell’articolo 1 del decre-
to-legge 3 aprile 1995, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 giugno
1995, n. 216, le parole «agli articoli 4, com-
mi da 1 a 9, e 14» sono sostituite dalle se-
guenti: «all’articolo 14».

IL PRESIDENTE








